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ROMA, 22, 


aperta alle 15 dal Pre 


sera 
iden 


alza 


gpronurcia il seguente discorso: Si 
Onorevoli colleghi, ieri dopo la seduta, 
colleghi sj la tipografia 
l'i giornale L’Epoc nssumere nmforma- 


mi su alcuni fatti, sui quali 

gano giunte frammentarie mnotiz 

5 essi, gli on Sodigliani e Della Seta f 

po aRgrediti e ipercossi, riportando 

bni che li constringeranno ad abban 
«mi Sesto periodo di lavori parlami 
Mono il voto con cui ieri la Camera 

ne le violenze contro 
ni.della pubblica opinione, gli ineid 
di cui sono rimasti 
1 assumono un 
favità, e non pos 
Sentimento del 


cara di maggior 


nre in, moi 


d 
Ì 
re interprete del pensie 
mostrato 
va ti 


i Par 


le violenze e tutti, gli eccessi 

non nobilitano, ma disonorano de lotte 

itiche (Approvazioni) ed inviando ai due 

Afozi ‘e cari colleghi il nostro fervido au 

io che essi possano presto tornare fra 

a portare il contributo della loro ope 
attività. (Vivi applausi). 


3 Ordi S È Ù 
do Dfesa alle prerogative parlamentari 
WGIOLITTI: I Presidente della Camera 
interpretato non solo il pensiero di tut- 
l'Assemblea, ma anche il pensiero del 
rerno, il quale deplora nel modo più e- 
rico queste violazioni alle prerogative 
sa qulamentari, queste offe rappresen= 
, Viainti della Nazione, ques ( ag 
ssioni non giustificate e non ifica- 
dla messun sentimento nè politico nè 
ano. (Applausi). 
Ivo 0 Governo per parte sua compirà il suo 
Yero e cercherà di scoprire non solamente 
olpevoli delle azioni materiali immedia- 
i mandanti che ritengo debbano e 
e. Per parte nostra assicuriamo che 
Sh guarderemo in faccia a nessuno, e se 
chi credesse coi miliardi guadagnati 
Potere influiro sulla vita pubblica del 
Bse, costui si inganna. (Applausi). 
CAFFI (soc. uff.) porta la parola affet- 
sa di solidarietà del Gruppo parlamenta- 
lea Socialista agli on, Modigliani e Della 
te e #2, e afferma che in essi si è voluto col 
non soltanto i deputati, quanto i so- 
Sti, anzi gli esponenti del più rigido 
ifisiero socialista che nella disamina della 
attuale dimostra la 
dirigenti a risolverla. 
modiPer questo, pur apprezzando lla portata 
nentol SEAL delle parole pronunciate dal Pre- 
è. luffinte del lio im deplorazione del- 
subita dai due colleghi, il 
socialista non può associarsi alla 
i Deplora che, men- 
sti si re 
che ospi 
azione s’improv- 
D esi recò ad aggredire quel giornale. 
questa aggressione non fu ostacolata, 
D mrotetta dalla guardia regia. 
PHILIPSON (lib.): — Non è vero; Que 


(U e proteste dei. socia 


enza 
ad 


Si 
Via 


rio 


pei 
mi, AR PPO È, 
i portata politic 


MAPFI: — L’aggressione che ha enl 
to nel ferimento dei due deputati ha 
GfSto di rcaratteristico: © l'aggressore 
Hue volte arrestato dal deputato Baldini 
uo volte rilasciato da un ufficiale della 
agrdia regia, SLI 
josYverte che il Partito socialista è ben 
rimagiso a rispondore alla violenza con la vio- 
mediali2a, pur senza farsi strumento cieco di 
hini che volessero perturbamenti. poli 
i fraudolenti. < ' 
Dotiflirede che il Governo sia prigioniero di 
oelile stesse forze che lo hanno portato in 
nell’equivoco che oggi va rivelandosi 
Maverso il movimento di interessi. che 
vogliono essere lesi dalle leegi fiscali 
i il Governo hà presentato. Veda ora il 
erno se gli convenga farsi sommerzer 
ueste forze. Quanto nai socialisti, es 
‘anno provvedere da soli a se stessi. 


le, 


sso.aifanti, la forza pubblica nulla fece ‘per 


Dosi adire le violenze. Il deputato Reina, 
Caffefiena qualificatosi tale, fu colpito col cal- 
di un fucile. Un capitano della guardia 
logia incoraggiò i dimostranti, assieurando 
misio2finon sarebbero stati disturbati. In pre- 
dusteSta di questi fatti si impone un dilemma: 
O i Governo non è sincero quando afferma 
* La ver disposto perchè. tali aggrersioni 

fossero possibili, 0 ila forza pubblica, 

a parte di essa, obbedisce agli intere 
Micculti ed inconfessabili. 


Un'inchiesta del Governo 
KOLITTI: Le parole dell'on. Brunelli 
n re più della necessìtà 
ma rigorosa inchiesta per constatare se 
pendenti del Governo ahbiano o no com- 
0 il loro dovere. (Intemuzioni all'Estre- 
mistra). 
erya che non bisogna accusare tutto 
Forpo e che in qualunque collettività vi 
re persone che mancano al loro 
oira che il Governo punirà sen- 
îiuardi coloro che lo abbiano meritato. 
L'OVAZIONI). si 
AIDINI (soc. ind.): Essendo stato an- 
&zli presente all'aggressione perpetrata 
a, digg 1 deputati Modigliani e Della Seta, 
amule che vide un giovane colpire l'on. Mo- 
ziendifiani con un colpo di bastone. L'agùres 
o. fu arrestato da alcuni, che l'oratore 
Zicite fossero agenti in borghese, ma fu 
Ito rilasciato e si dette alla fuga. L'o- 
Pe lo seguì, e vide che poco dopo, una 
la. regia lo arrestò, ma 
® lo rilasciò. Di fronte a questi fatti 
Può non ossociarsi al dilemma posto 
Ron. Brunelli. 
IUGLIEMI (ib.): Dice di avere già 
onalmente espresso all'on. Modigliani 
Ammarico della cittadinanza romana, 
egli ha l’onore di 
Oroso incidente di jersera, perchè. al 
Ntelletto: ed: al suo cuore non fa velo 


"RE 


ea ci 


fora ; 
Tri 


i IA 


si appartengano, non sente 
Dir mai meno a Quelle forme di lotta 
comuni a tutti coloro che combattono 
ROpria battaglia secondo i propri senti- 
1 6 la propria coscienza, 0: desidera 
UUesto rispetto sia maggiormente ken- 
fuori di qui, Chiude dicendo di aver 
per: le vie di Roma ritorni 
nai @ il.lavoro sereno e fecondo, e 
i brc d ne etto per ognuno, che è tra- 
sg7000 FINA A nostra città. (Approvazioni). 
A SNA (800. uff): Dichiara che, avendo 
A tenente dei. bersaglieri il 
Da arcon un bastone percosso un o- 
faceva da guida all’oratore, ed 
Nato la sua qualità di deputato 
fi da quell’ufficiale o da altre 
grodito.o Percosso. 
RIOLO che, avendo cercato di raggiun- 
ito di VOIR, © avendo a tale scopo 
P'ocio: questo, soorasi Songs di gu 
pinko » appresa Ja sua quali 
ero verso la folla, ed una-di es 
e al'enpo col e 
non venne a p 
‘onti. a 


Pzuito nn 
b aver 
19: IPO, che 


DCI 
‘alcio del moschetto, 
roteggerlo il commis 


alla Camera | 
i D 


ti vittime i due depu- 


ì profondo rammarico, | r 
i come in questo momento sono cer- 
) CONCOrT 


incapacità dei | 


immediata-| 


rappresentare, peri 
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Convegno di Spa 


ressione dei deputati socialisti. 


È PRA Vivamente che ufficiali e soldati 
DI Ù % abbiano partecipato, alle violenze 
di ieri. Crede alla sincerità dell’assicura- 


one tata dal Presidente del Consiglio, ma 
fe constatare che il Governo:non ha più 
mani gli agenti 
Parla il ministro degli Esteri 
Il senatora SFORZA, ministro degli E- 
Steri,  Tisponde; quindi, alle interrogazio 
ni presentate da vari «leputati sul Conve 
di. Spa. Avendo già Millerand_infor- 
to il Parlamento francese su questo Con 
no, e avendo pesi stesso parlato sul 
È nenta Lloyd George alla Camera dei 
omuni, è‘ to che la Camera 
renda 1 risultati del Convegno. dalla 
n dlol ito degli Esteri, e non dai 
assombleo estere. 
soggiuncoe l'oratore — dei 
iti ottenuti; poi della politica gene- 
la Conferenza di Spa. 


Gli accordi per le indennità 


mo il sistema adottato nei Tratta 


suo 
1 


e con l'Ungheria, l'Italia è 
le altre Potenze alleate o. associate a chie- 
dere .il risarcimento dai danni sofferti dallo 
Stato o da cittadini italiani n causa della 
suerra. Ma per l’interpretazione pri 


1 
dell'articolo 32 del Trattato di Versa 


l'Italia 


a 
quella parte dei dan 


ni 
verificarono durante il 
nel quale intervenne 


i 
di 
di 


quali 
tempo 
guerra 


lo 


stato, 
manila, 


tra l'Italia e la 


il Trattato di pace con la Bul 
a, l'Italia lin il diritto di concorrere con 
altre Potenze alleate e associate, all 
tizione dell'indennità di due miliardi e 
oni di 
Bulgaria. 

Lo scopo degli accordi raggiunti a Spa 
tra gli Alleati, è stato di evitare questo 
lavoro di valutazione. necessariamente lun- 
go, dispendioso e difficile, sostituendolo con 
la reciproca accettazione di percentuali. fi 
se, naturalmente dopo aver, per determ 
marle, tenuto conto nella misura del po 
bile delle richieste già sommariamente for- 
mulate da ciascuna Potenza di fronte ai d 


è pervenuti, deve considerarsi equa e van- 
taggiosa per moi, so si pensi che io ho ri- 
preso quelle stesse trattative: che si erano 
fatte al momento della firma del Trattato 
di. Versailles, epoca in cui Wilson, dichin- 
tò opinare che a noi potrebbe spettare il 
7.50 per cento. Wilson enunciò tale cifra, in 
secuito ad indagini affrettate, che aveva 

linato nei vari Paesi, Era vin giudizio 
unilaterale, ma data l'importanza dell'uo- 
Mo, sarebbe stato utile combattere subito. 
l'errore. Invece, purtroppo, questo 7.50 si 
fissò, direi quasi nell'atmosfera degli A 
leati. 

Di fironte alle pressioni da me eseguite 
a Boulogne, prima, poi a Bruxelles e a Spa 
(e qui ‘mi è erato esprimere la mia ricono- 
scenza - per. la collaborazione  validissima 
che ho avuto dall’on. Bertolini) la Fran 
è l'Inghilterra ribassarono alauanto le loro 
feste, Mi parve non solo utile, ma anche 
rettamente e sicuramentera noi vane 
l’adottare il toncetto; seguente: 
Contentarci della indennità tedésca; e aver 
solidi, fofse più sicuri compensi in. altre 
indennità e in altri campi. Naturalmente, 
i negoziati furono tutt'altro che facili. 0- 
qui vantaggio italiano faceva sparire : lo 
sperato guadagno di qualche Alleato, ma 
nol complesso posso constatare il buon vole- 
re che, quando portai la questione sul ter- 
reno politico @ morale, trovai presso le de 
legazioni britannica e francese, 


Le prestazioni dovute dall'Austria 

Sono ormai note le cifre: 1, Il 10 per 
cento sulle indennità tedesche. 2. il 25 pei 
cento sull’indennità austriache, ungheresi 
e bulgare, 
ppongo e lo comprendo, un certo scet- 
ticismo per le indennità austriache, ma bi- 
sogma che le percentuali accordate com- 
prendano non solo il danaro, ma i paga- 
meriti in natura, i beni dello Stato, navi 
ece. Solo i beni demaniali austriaci ammon- 
tano, credo, ad: una dozzina di miliardi. 
Questi heni sono in gran parte in Czeco- 
Slovacchia ‘e in Romania. 

Vengo ora ad altri vantaggi conseguiti. 
Sccondo i Trattati di pace, le spese di oc- 
cupazione militare nei territori già nemi- 
ci, devono essere rimborsate ai singoli Sta- 
ti che le hanno sostenute. D'altra parte i tre 
primi Trattati relativi alla Germania, al 
l’Austria e all'Ungheria, mentre non con- 
tengono fissazione di indennità, stabilisco 
no che la valutazione da parte della Com- 
missione delle rinarazioni deve essere com- 
piuta al 1’ maggio 1921, e che da tale data 
decorrono i pagamenti periodici, che sa- 
ranno rogolati «dalla Commissione, 
mente, î medesimi tre Trattati contengono 
tutta una serie di norme concernenti pre 
stazioni di cose, la cui esseuzione da parte 
degli Stati già nemici, dovrà ere com- 
piuta al 1 maggio 1921. Così, per esempio, 


I 


la Germania ha ini a pure in ecar- 
sa misura, le consegne di ‘carbone dal set- 
tembro 1919, le navi mercantili germaniche 


ed anviro-ungariche sono da tempo in pi 
sesso rolle Potenze alleato e. saranno ripar- 
dito fra esse suanto prima. Anche le con- 
segne di° materiale colorante e prodotti 
chimici e farmaceutici, linnno ‘avuto un 
principio di esecuzione da parte della Ger- 
mania. 
Va ricordato, che in virtù di un accor- 
do firmato a Saint Germain il 18 rettem- 
bre 1919, contemporantamente al Tratta- 
to di pa poi 
con la dichiarazione 8 dicembre 1919 a Pa- 
rigi, l'Italia è tenuta 4 partecipare al pa 
gamento della somma di un miliardo e 500 
milioni di franchi in oro, stabilita quale 
contribuzione di tutti gli Stati cessionari 
di territori già austroungarici; al posto 
della guerra di liberazione. La. partecipa- 
zione è ora limitata ad una quota, che la 
Commissione delle. ripartizioni determine 
rà, tenendo conto della proporzione esi 
stente fra certi cespiti delle mostre terre 
| redente, assunti come indici della loro capa- 
cità tributaria, e la quota non potrà a me- 
no di essere modestissima, in confronto de 
gli altri Stati obbligati. 


Il naviglio adriatico e i noli 


Una particolare illustrazione meri da 
ultimo la questione del naviglio mercantile, 
conformemente alle disposizioni dell’alle- 
gato terzo della parte ottava del Trattato 
di pace. Una eran parte dell'antica flotta 
mercantile. tedesca e tutta Dantica flotta 
mercantile e da pesca austromngarica devo- 
no formare una mossa unica, da ripartire 
fra gli Alleati, in proporzione delle perdite 
subite dalla marina mercantile di ciascun 
paese, Di conseguenza, data la percentua- 
le dello nostre perdite rispetto a quelle de: 
| gli altri Alleati, dall’applicazione di tali di- 
Sposizioni solo una parte della marina mer- 
cantile già austroungarica, sarebbe venuta 
all'Italia. 

Conviene tener presente chele nostre per 
dite rappresentano il 7 per cento delle per 
dite complessive, mentre quelle dell'Inghil- 
terra ascendono all'80 per cento. Beninte- 
vo queste non vanno allo Stato, ma de 

re» agli armatori, 

stata nostra cura assicurare alla ban- 
diera italiana tutto il naviglio adriatico 


ice con l’Austria e modificato 


italiana | 


ti di pace con. la Geri nnia, coni l'Austria! 
ammassa come | 


Ger-| 


tanchi in oro a carico della | 


versi Stati nemici. La conclusione a eni eil 


Final; 


che a titolo di riparazione fosse assegnato 
ad altre Potenze. In base, infatti, ad un 
anteriore accordo stipulato con l’Inghilter 
ra, ed a un analogo con la Francia, che ab- 
biamo portato felicemente a compimento, 
alla Conferenza di Spa, l'Inghilterra e la 
Francia cederanno all'Italia tutta la quota 


di navi ex austro-ungaviche ed e saran- 
no assegnate in conto riparazione, cd allo 


£ prezzo che le due Potenze alleate 
avrebbero dovuto addebitarsi verso il conto 
mne. L'Italia ne farà il pagamento ad- 
ndosene: a sun volta Pimporto sulla 
uota di riparazione relativa all'Austria 
ie all'Ungheria. 
| Altro notorole vanti ritraò 
idal modo con eni abbiamo regolato la que 
i stione dei nolì dello navi ex. nemiche. 
noto che tutte le navi ex nemiche, 
dagli Alleati dopo Farmistizio, sono 
|itite in gestione provvisoria fran gli Alleati 
stessi, Una decisione del Consiglio supremo 
| economico del & 1919, 
| l'entrata: in ore del 
| fino. alla definitiva asseg 


T 
razione delle nari,1 
i noli da esso guadagnati ayrebbero dovu:] 


1 
i 


attato pace, 


to essere percepiti dalla Potenza a cui la 
nave sarehbe stata in definitiva assegnata, 
® pagati dalla Potenza che li aveva avuti 
in gestione. 


| quantitativo di tonnellaggio notevolmente 
maggiore di quello in conformità delle di- 
sposizioni dei trattati, noi ci saremmo’ tro- 
vati nella condizione di dover pagare ad al- 
tre Potenze, ed in contanti, una notevole 
somma all'atto della definitiva assegna 
ne delle navi. Tale pagamento diretto vie 
|me evitato, Il debito viene inveco estin- 
| to con una cessione di credito sulla nostra 
quota di riparazioni, relativa allo Stato giò 
nemico, da cui flotta provengono le 
gole navi. 


Vantaggi sicuri e immediati 


Per riassumere, l'esposizione dei criteri 
da noi tti a Spa e i vantaggi ottenuti 
giova anzitutto fermare questi due punti es- 
senziali: 1) Il nos Paese ha bisogni ur 
genti, ituiprorogab. occorre concentra» 
re ogni mezzo, per uscire dalla critica si- 
| tuazione economica del momento attuale, 
11) Il valore di ogni acquisto attuale in con- 
to riparazioni, che non ci costringa'a paga- 
merti diretti per necessità di conguaglio 
o di compenso verso le altre Potenze allan- 
te, ha un'importanza infinitamente moggio 
re di ogni pagamento lontano. 

Ciò posto, il problema fondamentale do 
veva cssero quello di ottenere quanto pes 
sibile © nella maggior misura possibi) 
pagamento immediato ‘in beni di ne 
e di uso urgenti. 

Il più grande nostro acquisto a titolo di 
riparazioni è stato la marina austroeunga- 
rica, che significa la vita economi 
l'Adriatico e dei suoi porti, la possibilità 
del mantenimento è dello sviluppo, dell’or- 
ganizzazione commercale di Trieste e della 
Venezia Giulia in genere, la possibilità di 
approvvigionamento per via di mare, in fa- 
vore idi una parte notevole d’Italia, 

Dopo gli accordi di Spa, il maggiore com- 
plesso della. marina austroungarica è defi- 
nitivamente nostro. Questi vantaggi che ho 
enunciato, sono vantaggi sicuri, precisi, im- 
mediati, L’apinione. pubblica italiana-li pro 
ferirà, ne sono certo, nel suo pratico ‘buon 
senso, alla iscrizione di quote percentuali 
più alte sul credito da far valere sui no- 
stri ex nemici, di quelle pur rispettabili 
che abbiimo ottenuto, ma che sono state 
integrate da ‘questi vantaggi. 

Poche parole sul carbone, quiestione in 
cui il fatto politico è stato predominai- 
te. Voi concecete i dati. Potevamo,: dov 
vamo noi opporci & un prestito alla Ge 
mania, che rappresenta la differenza fra il 
prezzo minimo impostole dall Trattato ed 
Il prezzo reale e normale del carbone té 
desco? A fil di logica potovamo, Avevamo 
il Trattato di Versailles dalla nostra, ma i 
minatori tedeschi non avrebbero lavorato, € 
noi avremmo potuto ottenere il carbone an- 
dando ad occupare ia Ruhr, facendo, cioè, 
quello che io mi ero tanto.adoperato perch 
non avvenisse. Del resto, anche col presti 
to, otteniamo il carbone a più buon mer- 
cato, di quello che so-lo comprassimo in In- 
ghilterra a fondo perduto. 


L'italia può essere contenta 


I risultati complessivi della Conferenza 
Nell'opera di assestamento europeo dopo la 
guerra, bisogna.non pretendere Itati 
taumaturgici. Per giudicare Spa, bisogna 
tener presenti gli abissi che si sarebbero 
aperti dinanzi a noi, se la Conferenza sì 
fosse ad un tratto stroncata, come un cer 
to giorno ho temuto accadesse, se mi son 
tanto adoperato perchè non avvenga, o sé 
sî fosse compiuto quel salto nel buio, 
che sarebbe l'occupazione della Ruhr. A pa- 
rore querti pericoli, l'opera mia fu tutta 
jintesa. Si trattava di dirigere l'Europa su 
una yia più feconda e più sicura, si trat- 
tava di salvare l'Italia, il cui organismo 
economico è più indebolito, dai rischi di una 
crisi, sia pure momentanea, 

T miei colleghi nella Conferenza, comme 
sero tutti che i nuiei sforzi e le obiezioni 
stesse che sollevavo qualche yelta contro cer- 
te tesi, erano animate dal più cordiale de 
siderio di tutelare j comuni interessi gene- 
rali. Gli attori non si rendono spesso conto 
del valore TJontano e della portata degli 
eventi cui partecipano. 

To vogliò sperare che l'opera di 
verrà più feconda col tempo.- N 
partito da Spa del tutto contento, n 
na fra lo grandi Potenze almeno ne è part 
ta. del tutto scontenita, Cha si voglia o nò, 
si sono gettate le basi della collaborazione 
anropea. Non sono mancati neppure dei se- 
gni nuovi negli annali della diplomazia, co- 
mo quello dell’operaio della Ruhr, che fu 
ammesso fra noi ad esprimere il punto di 
vista dei suoi compagni di lavoro, e che fu 
ascoltato con attenzione 6 con affetto. 

In complesso, mi sembra lecito dire che 
l’Italia può essere contenta di Spa, e che 
se guardiamo la Conferenza con un occhio 
che vorrei dire storico, dobbiamo riconosce 
te che è stata uma ‘felice tappa per il rias: 
settamento dell’Furopa. (Vivi applausi). 


Le repliche degli interroganti 


SALVEMINI (comb.) nota che Von. Sfor- 
za non ha parlato della guerra fra la Po 
lonia e Ja Russia. 

ISPORZA: — Ne parlerò nella discussione 
generale sulla politica estera. 

SALVEMINI osserva che, nonostante le 
concessioni ottenute a Spa, la quota asse 
‘gnata all'Italia non corrisponde ancora a 
giustizia, ma non fa carico di ciò all'attula- 
lè ministro, che ha dovuto raccogliere i frutr 
ti dell'insipienza altrui. 

Per i rapporti franco-germanici gli accor- 
di di Spa rappresentano un passo breye, ma 
nan disprezzabile sulla via della revisione 
dei trattati di pace, nonostante la cccità 
dei nazionalisti francesi e nostrani. 
| CASALINI (soc. uff.): E' insoddisfatto 
perchè nella sua esposizione, il ministro de- 
gli Fsteri non ha prospettato che ‘alcune 
delle questioni di politica estera che inte 
ressano il nostro Paese. 

Rileva che, nonostante i vantaggi ona ot- 
tenuti, ancora si hanno le traccie della pro- 
fonda ingiustizia verso il nottro Paese, @ 


Spa d È 


tabiliva che, dal-d 


Poichè moi abbiamo avuto in gestione un! 


sin-| 


Bisogna riconoscere che ‘i trattati di pace 
non costituiscono che una profonda violen- 
iza commessa dai popoli alleati. A nulla gio 
vano, quindi, le loro revisioni parziali che 
hanno lo scopo di illudere una volta di più 
i popoli. Bisogna completamente stracciarii. 

Chiede se Italia abbia aderito alla ri- 
chiesta della presa di possesso del bacino 
Hella Ruhr, se non sarà consegnato il quan- 
titativo di carbone stabilito, adesione che 
implicherebbe il pericolo di una muova 
quer. 

Chiede pure quale contegno intenda a 
mere l’Italia nella politica verso la Russia, 
è più particolarmente se abbia aderito alla 
offerta di armi e di armati alla Polonia, e si 
sia associata a quei patti inglesi che conti- 
nuerebbero una politica di aggressione verso 
la Russia. 

Conelude ammonendo il Govemo che in se 
no all'Europa fremo il germe di una nuova 
guerra, Occorre con ogni sforzo evitar 

FALBO (lib.). Prende atto dei nobili sfor- 
ni fatti dalla dol ne italiana al con 
‘gno di Spa e deplora che dai nostri alle 
i non giano stati effiencemente ed equamente 
apprezzati gli i snorifici di vite e di 
mechezze fatti dal nost se, 

Tamenta che mel convegno di Spa non sia 
stata risolta ln questione ‘adriatica e chiede 
quali speranze possiamo trarre dalla lunga 
itesa. 

Si augura che nel pr 
jripotenziavi italiani sa 
ina ‘pregiudiziale per 


i 
| 
i 
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I 


no, convegno i ple 
SRI i IMporsìi con 
doT ione della 


I 


questione adriatica perchè solo quando l’Ita- 
fia avrà 


à concluso la sua pace potrà avviarsi 
con sicura fede verso la sua restaurazione e- 
conomica e sociale. LUNA REC 
CORIS (pop.). Rende omaggio ni nobili in- 
tendimenti del ministro degli Esteri e pren- 
de atto delle sue dichiarazioni augurandosi 
che la Camera possa tra breve affrontare 
una larga discussione su tutta la politica e- 
stera. asott; 
FIAMMINGO (lib.). Deplora le condizioni 
di grave inferiorità fatta dagli Alleati all’I- 
talia per quanto riguarda la spartizione del 
lè indennità di guerra della Germania. La- 
menta che il ministro degli Esteri abbia con- 
sentito alla Francia, deviando così dalla po- 
litica iniziata dall'on. Nitti, il diritto di 0c- 
cupazione del bacino della Ruhr qualora non 
sia consegnata ila quantità di carbone sta- 
bilita. 3 ; ; 
SFORZA osserva essere imminente la di- 
seussione del ‘Trattato di San Germain. In 
tale occasione l'oratore risponderà alle de 
mando che gli sono state rivolte dagli inter- 
roganti. 1 
Esaurite le interroga 
discussione del disegno di le 
nativ cei titoli. ione partecipa 
anche il ministro del Tesoro, on. MEDA, il 
{I quale, senza pregiudizio della speciale compe 
tenza ‘dei suoi colleghi della Industria, del 
Commercio e delle Finanze, dimostra la ne- 
cessità pel Tesoro di integrare il bilancio coi 
proventi provisti dalla legge in discussione. 
Il seguito della discussione è rinviato a 
domani. La seduta è tolta alle ore 20. 


Ì 


si riprende la 
e per la nomi 


È 


ti incidenti, tafferagli, ferimenti ed arresti 


La fine di 
A 


lo sciope 


ROMA, 22, 

E° noto come il Consiglio gen: 
leghe, venute a conoscenza dei nuovi incidenti 
di iersera, abbia deliberato di proseguire lo 
sciopero generale, stabilendo di tenere un co- 
suizio stamani alle 10, in Piazza Santa Croce, 
1) comizio era stato proibito dall'autorità di 
P, 8. Ma verso lo 9 adunarono sulla piazza 
numerosi scioperanti, î quali imsistevano tu- 
multuando: porchè il comizio fosse tenuto lo 


0, 
isto che la folla ingrosseva, e che il tu- 
multo assumeva proporzioni inquietanti, il 
commissario di P. cav. Trento, ordinò lo 
ombero della piazza. Fece ritiraro nella 
cina caserma i reparti a piedi ed ordinò a 
quelli a cavallo di caricara la folli. Avvenne 
un fuggi fuggi generale. Ebbero luogo molte 
colluttazioni è furono sparati varii colpi di 
rivoltella. 
Lo car 
Un operaio, post 
tano della regia guardia gli s, 


Me nel rione Esquilino 
osi di fronte ad un capi. 
arò un colpo di 


rivoltella, che per fortuna andò a vuoto. 
L'operaio, mentre tentava di fuggire, fu ar- 
I restato e condotto agli uifici del vicino com- 


nissariato dell’Esquilino. 

Nelle colluttazioni rimasero feriti operai e 
guardie regie, che furono subito trasportati 
all'ospedale di S. Giovanni. Verso le 11.15, 
accolti da fischi 0 grida di «abbasso», giun- 
Sero in automobile il generale Ameglio, co- 
mandante il corpo dello regie guardie, ed il 
suo niutante di campo. L'automobile girò 
“omno ai reparti montati e si fermò presso la 
:hiosa, dove sì trovavano i funzionari di P. 8. 
xl i comandanti dei reparti ivi dislocati. 

L'automobile nella quale si trovava il ge- 
neralo Lordi, comandante interinale delle 
suardie regie, fu presa a sassate. Natural- 
mente gli autori dell’inconsulto attentato 
ono stati immediatamento arrostati, Il gene- 
ialo Amezlio ordinò di .sromiberare immedin- 
“mente la via di Santa Croce. Il movimento 
u rapidamente eseguito da un plotone di 
:arabinieri a cavallo agli otdini di un tenente. 
Îli scioperanti fuggirono verso «In Piazza 
Vittorio Emanuele inseguiti dai carabinieri. 

In un attimo Via Santa Croce rimase de- 
orta, Un commissario fu in seguito costretto 

disporre della truppa ad ogni anzolo delle 
trade, e ad ordinare la chiusura di tutte le 

'nestre, visto che da qualcuna di esse parti- 
‘ano improperi: all'indirizzo della forza pub- 
lien, tanto da provocare qualche guardia 
agia che aveva già incominciato ad alzare il 
noschetto, 

Il plotone di carabinieri a cavallo nel frat- 
ompo completava al passo lo spazzamento 
li Via Conte Verde, e, giunto in Piagza Vit- 
otio Emanuele, dopo aver fatto per due 
folto il giro della piazza, ritornava. lenta- 
nente verso Piazza Santa Croce. 

Avanti alla fuga degli operai, ogni negozio 
ibbassava in fretta le saracinesche, mentre 
la gente cercava asilo ed um possibile riparo 
in ogni vano.' Altri dimostranti, che erano 
tisciti a scappare, si celavano nei portoni 
delle case vicine, 

Allora i carabinieri sì sono lanciati dentro 
© sono riusciti a compiere delle cariche nei 
cortili. su per le scale è perfino sui tetti. 
Parecchi altri dimostranti sono stati arre- 
Stati: erano individui che dovevano sal 
vecchi conti con la P. 8. Fra gli arrestati vi 
è il presidente dei fornaciai, clie era armato 
di rivoltella e di coltello. 


Un doposito ambufanto di armi 


Verso le 12.20, la calma era rientrata in 
tutto il quartiere dell'Esquilino. N 


dvi 


i fatti di 
stamano n Santa Croce, sono stati operati 
nà cinquantina di arresti, molti dei quali 
non saranno: mantenuti. TL feriti, che sono 
ti trasportati all'ospedale di Sam Gio- 
vanni, ammontano ad una ventina, la mag- 
gior parte lievemente. L'aspetto della città 
è del resto assai tranquillo, : 


l na. I nesori sono tuiti aperti, 
Speria nel centro, benchd.il traffico sin molto 
ridotto in seguito alla ordinanza del pre 
fotto, Da queta rn, intanto. .a Roma non 
interrotta là Iuce elettrica: è questa 
rova di fiduein che il comitato di azione 
elettricisti vnolo dare al ministro La- 
hriola ner le promesse da lui fatte di risol- 
tera la vertenza. 

Un fatto cha negi ha destato seria imnres- 
siona nella cittadinanza è. che in una vettura 
‘ramviaria sequestrata deri dalla P. A. Sono 
stati trovati revolvare. pistola di ordinanza 
li ufficiali. pnenali. nodi scorsoi. coltelli. 
mazza ferrate, nalatti od altra prozia dli Dio 
U'ariondn tramvinrin ha intanto diffidato il 
nersonale di riprendere immediatamente il 
Servizio a datare da domattina. 


Le condizioni dell'on, Modigliani 

Montecitorio stamane era poco affollato. 
Le conversazioni che si tenevano nel corridoi 
fra i pochi deputati presenti avevano per 
oggetto generalmente i gravi incidenti che 
hanno turbato ieri la vita della ‘capitale. — 
Era da tutti deplorato il nuovo gesto di 
provocazione dei tramvieri, che dal deposito 
di Santa Croce scesero nel cuore 


di Roma, 
a sfidaro l’irritazione della cittadinanza. — 
Certo, però, la polizia ha commessa, Rai 
osservava, un’incompreni bile debolezza, la- 
sciando che la parte più turbolenta dei tram- 
vieri potesse impunemente entraro nei depo- 
siti delle vetture, ed andare verso il cuore 
della città con-i trams tramutati in ctanks». 
Gli episodi svoltisi innanzi alla redazione 
dell’Epoca e dentro i locali di questo gior 
nale, erano anche deplorati, come lo erano 
quelli svoltisi dinanzi all'Hotel Marini, dove 
vennero aggrediti i deputati socialisti, 

Le condizioni dell'on. Modigliani, che tro- 
vasi a letto, appaiono stamani sensibilmente 
migliorate. Così assiturava nei corridoi il 
dott. Cervelli, che era stato a visitarlo con 
l'on, Casalini. Certo la ferita, che è stata 
suturata con dieci punti, da ‘un po’ di tor- 
mento al deputato socialista di Livorno. Sta- 
mani l’on. Modigliani ha ricevuto numerose 


del predominio dell'Inghilterra nell’assetto 
del dopo guerita. 


PZ pria 


visite, e'fra altre quella del presidente della 
Camera on. De Nicola. 


euerale a Roma 


10 9 


Nei corridoi di Montecitorio, stamani ha 
ricevuto dai colleghi numerosi auguri. 
pronta guarigione l’altro deputato socialista 
che fu bastonato, l’on. Della Seta, il quale 
presenta al collo una enfiagione. A 

H gruppo socialista, si è riunito stamani, 
per discutere fra l'altro anche di questi gravi 
incidenti romani. Nel pomeriggio nessun inci- 
dente è stato segnalato. La città ha mante- 
nuto il consueto aspetto quasi normale, dopo 
il lungo sciopero tramviario, poichè le comu- 
nicazioni principali sono state mantenute 
anche oggi dai «camions» in servizio pubblico. 
Le automobili private circolanti hanno per- 
speciali. 

La ripresa del lavoro 


Alle 19.25 è finita la riunione del Consiglio 
generale dello leghe. Gli elementi anarchici 
hanno sostenuto la continuazione dello scio- 
pero, ma dopo lunga discussione il Consiglio 
gonerale delle legho ha votato un ordine del 
giorno, col quale si proclama la cessazione 


dello sciopero a mezzanotte, e la ripresa del 
lavoro da parte di tutto il proletariato 
tomano, 


Per quanto riguarda il servizio tramviario, 
{ha deciso anche la rif del lavoro per 
{domattina da parte di tutto il’ personale, 
rifiutando qualsiasi difesa armata, Qualora 
dovessero verificarsi nuovi incidenti provoca- 
tori a danno dei tramyieri, il Consiglio ha fin 
da ora concesso mandato alla commissione 
esecutiva della. Camera confederale di pro- 
clamare senz'altro lo scionero generale, com- 
presi tutti i pubblici servizi 

Tale decisione sarà portata a conoscenza 
della cittadinanza con un manifesto; e la 
Camera del-Lavoro confederale ha deliberato 
di espellere i componenti la. sezione elettri- 
cisti, poichè durante l'agitazione uno dei 
dirigenti ha dichiarato che lo sciopero aveva 
esclusivi moventi economici e non politici, e 
cho quindi gli Wettricisti on potevano dare 
laloro solidarietà ai bramvieri. 

l personale tramvinrio al completo, si 
presenterà quindi domani, ai rispettivi depo- 
i per rilevare Je votture.è riattivare il ser- 


R 


ll disegno di legge 
per l'esecuzione del Tratiato dis, Germano 


ROMA, 22 sera 
Ecco il testo del disegno di legge per la e 
secuzione del Trattato di San Germano pre 
sentato oggi alla Camera: 
Art. 1. L'articolo, primo del regio decreto 
6 ottobre 1919 N. 1804 è convertito in legge. 

Art. 2, Il Governo del Re è autorizzato a 
dare piena ed intera esecuzione al qui ane 
nesso Trattato di pace concluso fra VItalia 
e Austria a Saint Germain en Laye il 10 
settembre 1919 e le cui ratificazioni. furono 
depositate il 16 luglio 1920. 

Art. 3. I territori attribuiti all'Italia con 
questo Trattato e con gli atti successivi fanno 
parte integrante del Regno. 

Art. 4, Il Governo del Re è autorizzato a 
priore nei territori annessi lo Statuto e 
e leggi del Regno, e ad emanare le disposi 
zioni necessarie a coordinare in quanto oc 
corra le dette leggi con la legislazione finora 
vigente in questi territori, 

Art, 5. Con decreto reale sarà dichiarato il 
giorno da cui dovrà considerarsi cessato per 
ogni effetto lo stato di guerra e sar de 
terminate le modalità per il passaggio allo 
stato di pace. © 


Il Governo doi Soviet finoniate dall'Italia 


ROMA, 22 sera 

Tempo fa, il Governo dei Soviet designa» 
va il sig. Vososky, già ministro. plenipoten- 
ziario russo a Stoccolma e attualmente resi. 
dente a Mosca, a coprire il posto di inca- 
to di affari in Italia. Il Governo dei 
Soviet chiedeva per il suo rappresentante le 
garanzie accordate ai diplomatici, cioè il ci- 
frario e la valigia diplomatica, La richiesta 
rimase senza esito. 

1 deputati socialisti appartenenti alla mis- 
sione inviata in Russia, telegrafarono al Go- 
verno italiano, chiedendo le ragioni della 
mancata concessione delle prerogative di- 
plomatiche al signor Vososky. Non si è a- 
vuta alcuna risposta. I deputati italiani 
Bianchi Giuseppe e Dugoni, di ritorno dalla 
Russia, si sono rivolti direttamente al Pre 
sidente del Consiglio per avere spiegazioni. 
L'on. Giolitti, dopo avere conferito col mi- 
nistro degli Esteri, ha comunicato che al 
Vososky sono state concesse le richieste gua- 
rentigie. La notizia è importante perchè in 
tal modo si ha il riconoscimento di fatto 
del Governo dei Soviet da parte del Gover- 


no italiano, \ 
La petizione Zanella 
ROMA, 22 sera 


Stamane si è riunita a Montecitorio la 
Giunta delle petizioni: Il relatore della pe- 
tiz Zanella, on. De Martino, ha rias- 
sunto le motivazioni del suo ordine del gior- 
no che non fu «deciso nell’altra seduta per 
la parità della votazione. Dopo alcune ‘os- 
servazioni dei vari componenti la Giunta, 
è stata approvata In seguente formula: «Tra- 
smettere la petizione al Governo; perchè 
possa accertare i fatti con i poteri e con 
i mezzi dei quali dispone ed illuminare la 
Camera, per le eventuali decisioni». Il rela- 
tore riferirà su tale petizione nella seduta 
di lunedì, Anche Innedì, l’on. Carboni farà 
la sua relazione sulla petizione Turletti, per 
la vertenza fra ì fratelli Perrone e la Ban- 
ca Commerciale, petizione già nota al pub- 
blico e che verso gli ultimi giorni dello scor- 
so mese l'avv. Turletti illustrò ampiamente 
con un'importante esposizione che è alle 
gata agli atti e che contiene aleune docu- 
mentazioni di manifesta gravità. Fu questa 
seconda documentazione che indusse la Giun= 
ta all’approvazione del grave ordine del gior- 
no da noi pubblicato, 

— 06. 


L'affinenza dei volontari a Valona 


VALONA, 122. sera 
Dall'Italia continuano & giungere nuelei 


imio regolare. Disposizioni opportune sono 
state prese perchè il servizio proceda in or- 
dine e senza incidenti. Le vetture usciranno 
sguarnito di ogni segno esteriore che' possa 
provocare risentimento, 


i i 
Lo scoppio di un petardo a Venezia 
VENEZIA, 22 sera 

Stasera ad iniziativa della Camera del La- 
voro, si è tenuto al campo Santa Maria For- 
mosa un comizio di protesta per i noti 
fatti di Roma. Dopo il comizio, alcuni grup- 
pi di socialisti si recarono in piazza San 
Marco dove teneva concerto la banda citta- 
dina. 


piazza ed i caffè erano affollati di paci- 
fici cittadini. Improvvisamente si udì uno 
“orte detonuzione è gli urli di aleuni che era- 
no rimasti feriti, Da mano ignota era stato 
lanciato un petardo. CI 

Alcuni plotoni di guardie regie e marinai 
intervennero immediatamente a sgomberare 
la piazza ed all’ospedale furono portati al 
cuni borghesi feriti leggermente ‘alla: gam- 
ba, Ira i feriti vi sono due ufficiali; il te- 
nento Belleli ed il tenente Lenzi. 


pretesa 
. PO 
Losciopero generale a Piacenza 
PIACENZA, 22 sera 
Stasera, in un comizio alla Camera del La- 
voro, vonne deliberato. lo. sciopero generale 
da attuarsi domattina per protesiare contro 
i fotti di Roma. Sulla durata dello sciopero 
la Camera del Lavoro non si è pronunciata, 
nè stasera si può fare alcuna previsione. 


00 


Unattaccocontro due polveriere 


ROMA; 22 sera 

Un attentato è stato commesso contro la 
polveriera del Campo.di Marte cli Napoli. 

Teri sera una contadina che lavora in un 
podere limitrofo alla polveriera, mentre rac- 
coglieva delle legna si necorse che ad un 
certo punto si trovavano nascoste tre casse 
di munizioni da fucile e molti nastri per mi 


traglintrici. | Ù a 
Ta donna si recò subito a darne avviso al 
maresciallo di artiglieria che comanda il po 


ella polveriera. Fra avidente che le cas- 
ano stabe asportate dalla polveriera stes- 
sa per essare poi ripreso a notte alta, 
Dato l'allarme si iniziò un assiduo servizio 
di appostamento. Poco prima della mezzanot- 
to ln sentinella della polveriera scorse duo in- 
dividui misteriosi che cercavano dì avvicinar 
ad essa, La sentinella dette le intimazioni 
di uso è l'allarme, ma poichè i due individui 
continuavano aid avvicinarsi, esplose un col 
po di moschetto in quella direzione, 
Alle fucilate da una siepe che dista appe- 
na venti metri dalia polveriera, si rispose 
da alcuni malfattori che vi erano nascosti. Un 
iiovo allarme venne dato ed usciva tutto il 
picchetto armato di guardia alla polvériera. 
‘oldati riaprirono immediatamente il fuo- 
co contro la siope, e dalla siepe si rispondera 
con pari accanimento. La fucileria è conti 
nuata così fino a che s'è spenta la luce elet- 
trica forse perchè una pallottola aveva colpi 
to un filo. À questo punto è stato acceso dai 
malfattori un razzo incendiario, ed era evi- 
dente la loro intenzione di farlo cadere en- 
tro la polveriera per provocarne il brilla- 
mento; ma il razzo pet fortuna urtò contro 
un grosso albero e non recd alcun danno. 
Un fatto simile è accaduto questa notte 
presso Mantova. Un gruppo di malviventi 
armati di rivoltelle, ha tentato un attacco 
contro la polveriera di Cittadella di Porto, 
Il pronto intervento della sentinella e del 
capo posto potè sventare il tentativo dei mal. 
viventi, i quali per riuscire nel loto piano, 
si erano nascosti in un boschetto prossimo al- 
la polveriera. Scoperti, i malviventi iniziaro- 
no un nutrito fuoco contro la sentinella, che 
rispose a colpi di moschetto. Il fuoco durò 
circa un'ora, Sopraggiunti rinforzì con auto 
blindate, gli aggressori dovettero abbando 


se or: 


di volontari in maggioranza siciliani, dipen- 
denti dal corpo di armata di Palermo, gio- 
vani arditi e volonterosi che con animo for- 
te e con coscienza onesta, affrontano lieta- 
mente tutti i disagi del clima e delle impro- 
he fatiche albanesi. Molti ufficiali che anima- 
ti dal più puro patriottismo, vengono o ritor- 
nano in Albania pronti a qualsiasi sacrificio. 
‘mon 


Adrianopoli occupata dai greci 


La città in fiamme? 

LONDRA, 22, sera 
Il corrispondente del Daily Express da 
Costantinopoli telegrafa che, secondo un tele- 
gramma ricevuto dal Ministero della Guerra. 
turco, le avanguardie greche avrebbero occu- 
pato Adrianopoli martedì mattina, I turchi 
ritirandosi avrebbero incendiato il ponte di 
Uzumm Copru. Anche i ponti tra Ciatalgia e 
Lule Burgas sarebbero stati distrutti. Aero- 
plani bulgari, trasportanti ufficiali. bulgari, 
che cercavano di raggiungere Tayar,: sono 
stati abbattuti dai greci presso, Adrianopoli. 
Un secondo telegramma pervenuto allo 
stesso giornale, dice che i turchi, abbando- 
Dani Adrianopoli vi avrebbero appiccato il 

uoco. Ù 


reni 


Bela Kun arrestato in Germania 


ZURIGO, 22, sera 

L'Agenzia Wolff riferisco da Berlino sta 
sera la notizia d'un interessante. incidente 
scoppiato. fra la Germania e l’Austria. 
«Apprendiamo — dice VAgenzia Wolff da 
fonte competente, che il Goyerno austria 
co si rivolse qualche tempo fa a quello te- 
desco, per ottenere il permesso di inviare 
fino ad un porio tedesco un convoglio di 
prigionieri russi, soggiornanti ancora în 
Austria, Il Governo tedesco acconsentì, met 
tendo però fla condizione che ai prigionieri 
non fossero aggiunti personaggi politici e 
specialmente Bela Kun. 
i giunsero a Stettino dall'Austria 
108 prigionieri, russi, ed otto donne. AI 
momento dell'imbarco, gli ufficiali. austria- 
ci che accompagnavano. il convoglio, co 
municarono che fra i prigionieri vi erano 
alenne personalità politiche, fra cui anche 
Bela Kum. ‘Im seguito ad un ordine per 
venuto immediatamente da Berlino il va- 
pore sospese la partenza i prigionieri 
vussi, insieme alle personalità politiche in- 
eriminate vennero internati, in attesa di 
essore rispediti in Austria. 
Una nota ulteriore della Wolff, annunzia 
però clie l'Austria si rifiuta oggi di rice 
vere di ritorno i prigionieri e naturalmente 
«nclie i personaggi politici, dei quali sem- 
bra sia molto lieta di essersi sbarazzata. 
Una decisione sulla sorte di questa gente 
potrà essere presa soltanto quando l’inci- 
«dente fra l’Austria e la Germania. sarà 
risolto. È 
tutanto conviene ricordare che aleuni te 
degrammi da Copenaghen di alcuni gioni 
annunziavano che Bela Kun era arri 
vato. a Mosca, dove era stato ricevuto fe- 
stosamente. 


Ufliciali francesi nell'esercito polacco 


ZURIGO, 22, sera 
La PFrankijurier Zeitung è informata da 
Varsavia, che i generali e gli ufficiali dello 
Stato Maggiore francese colà soggiornanti, 
sono partiti per il fronte polacco, quali consi. 
glieri tecnici, Il giornale trae da questa par- 
tenza la conclusione che la Francia dia così 
una pratica assistenza alla Polonia perico- 
lante, E sea: di 
Secondo una notizia da Varsavia, il Gabi 
netto polacco sì è dimesso. Al suo posto si 
sta costituendo un Ministero di concentra- 
zione, nel quale entreranno i rappresentanti 


di tutti i partiti politici, socialisti compresi. 


nare l'impresa, ecclissandosi nell'oscurità del- [La lista del nuovo Ministero sarà pubblicata 


la notte. 


stanotte, 


x 


t imnbie 


Via tV 
di ‘Trieste, pag. | 


mt pian arnei , 
Î, 23 luglio 1920. 


‘trasferita ad altra sede, sta per abbandonare | 
“Trieste: dove sarà sostituita dalla Sassari. 
presieduto dal comm. Venezian, venne offerta 
vuna bicchierata di saluto ai soldati e agli 
Teggimenti si riunirono nel cortile dove erano 
llestite file di tavole. Erano presenti oltre 
lle signoro e al comm. Venezian, il conte 
Brigata, coi suoî due colonnelli, il cav. Zanco- 
tnato per il comm. Mosconi, il capitano Ne- 
anti del Fascio di combattimento. 

La signorina Visintin, a nome delle donne 
Tkettando su loro fiori, con lo stesso animo, 
itome disse, con cui si erano gettati il 8 no- 

ris, a nome di Trieste, rivolse cordiali frasi 

saluto © di augurio ai valorosi del S. Mi- 
Î conservare anche in seguito l'antica disci- 

plinà © ricordando, loro che» nella vita bor- 
quanto un colpo di.cannone in guerra, Chiuse 
inneggiando alla Ferrara. Ringraziò per i due 
tutto il rammarico di lasciare Trieste: per 
sempre redenta. cui la Brigata è legata da 
i stribuito del vino, delle sigarette e della 
rcioccolatta e una cartolina ricordo. 
fu offerto un rinfresco d’onore agli-ufficiali. 
Vi intervennero, oltre alle personalità sun-| 
del comm. Mosconi, il generale Castagnola. 
il colonnello Negri, il colonnello Giungi, il 
Difesa marittima, e moltissime gentili signo- 
re e signorine. Parlarono, esprimendo il senti- 
conte Noris, il generale Castagnola, il capi- 
‘tano Negrelli a nome del Comando di Fiume. 
generale Spreafico. Gli oratori furono applau- 
ditissimi. La riunione trascorse tra la più 
'._ Domenica, ‘ripetiamo, arriverà qui la prode 
Brigata Sassari, cui si preparano solenni. ac- 
tadini perchè affluiscano. contributi per la 
cerimonia. Doni ed elargizioni vanno diretti 
' (Via Acquedotto 39, I). 
— so 
» RE a) a 

Come abbiamo riferito nel Piccolo della 
Sera ieri mattina alle 9 seguirono i funerali 
to alle, fo e.divbomba riportate davanti il 

«Narodnidom» la settimana scorsa, funerali 
mifestazione di cordoglio, uh plebiscito di 
affettuoso consenso, mentre la salma del va- 
spalla dai commilitoni, tra fiori e vessilli. Le 
finestre di gran parte delle case avevano is- 
chiusi. 

Molto tempo prima delle 9 un'enorme fol- 
Portici di Chiozza, Ponte della Fabra — per 
le quali doveva passare il corteo funebre. 
me grappolo umano. In questa via il tran- 
sito dei veicoli era impossibile. 

‘armi il feretro avvolto nella bandiera nazio- 
nale — esce dall'ospedale portato a spalla da 


Come è noto, la valorosa Brigata Ferrara, 
Jersera, per iniziativa del comitato di signore, 
RE partenti. Alle 17 i fanti dei due 
ti oris, il generale Spreafico, comandante la 
grelli per il Comando di Î'iume, rappresen- 
liriostine salutò commossa i valorosi fanti, 
Yembre 1918 sui soldati liberatori. Il conte 
hele, di 8. Martino e del Piave, incitandoli 
ghoese un colpo di piccone o di martello vale 
reggimenti il generale Spreafico, che disse 
bellissime memo; Ai soldati venne poi di- 
Alle 19, nella sala maggiore della Borsa] 
nominate, il comm. Faccini in rappresentanza 
capitano di vescello Magliano, comandante la 
mento di Trieste, la signorina Visintin, il 
il sergente Coccu-Sarra, Rispose a tutti il 
{Viva cordialità. 
coglienze. Il Comitato rivolge appello ai cit- 
all'Istituto tecnico di Propaganda nazionale 
. li . 
TSolenni fugera!i del fenente Casciana 
del povero tenente Casciana, morto in segui 
solenni, imponenti che furon una grande ma- 
loroso passava avvolta nel tricolore, recata a 
sato bandiere abbrunate, i negozi erano 
la si radunò nellé vie Fabio Severo, Carducci, 
La scala di Montuzza apparve come un enor- 
Alle 9,15 — mentre la truppa presenta le 
sei ufficiali. 


HI corteo 

Tl corteo è aperto dalla banda presidiaria. 
Viene poi una compagnia d'onore del 47 reg- 
gimento fanteria. Seguono quindi portate a 
mano numerose ghirlande fra cui la ghirlan- 
da del comm. Mosconi, del Fascio triestfno di 
combattimento, del Comando di Fiume, del- 
l'Associazione dei combattenti Adriatici, de- 
gli ufficiali del Corpo d’Armata e della Sezio- 
ne dei reali carabinieri, dei ferrovieri italia- 
ni in missione a Trieste, dei Dalmati, della Se 
zione femminile del Fascio di combattimento, 
dei Cavalieri della morte, dell’Associazione 
Nazionalistica italiana, dell’Associazione del- 
le madri e vedove dei caduti, deli’ Associazio- 
ne Nazionale Trento-Trieste, della Camera di 
commercio e industria, degli Esploratori trie- 
stini, degli Amici, Sul feretro è deposta una 
corona della sposa del disgraziato ufficiale. 

Dopo il feretro viene la sposa addolorotis- 
sima. Quindi il comm. Mosconi, il conte No 
Vis, i.generali Ferr e Castagnola, il te- 
nente colonnello Ber li, 31 capitano cav, 
Trausin per il Goyerno marittimo, il capi- 
tano di vascello Magliani del Comando della 
difesa marittima. Vengono poi le rappresen- 
tanze con bandiere dell’Associazione dei com: 
battenti adriatici, dei volontari di guerra 
ex irredenti, della Società Ginnastica Trie- 
stina, dei Dalmati, degli Esploratori, del Ve- 
loce Club Trieste. Tra altre bandiere nazio- 
nali notammo una che fu salvata dai signori 
Twigi Tommasini e Attilio Rigamonti mentre 
più infuriava l'incendio nel «Narednidom». 

Parteciparono al trasporto funebre anche 
una rappresentanza del Partito popolare ita- 
ano, e in numeroso gruppo di postelegra- 
fonici con a capo il direttore genorale cav. 
uff. Rossini e il vice-direttore cav. Marignoni. 

Il corteo — dirotto dal maggiore dei gra» 
natieri Nosati — passò tra due fitte ali di 
popolo commosso, che aveva parole di rim- 
pianto per la tragica fine dell'ufficiale. 

Giunto in piazza Goldoni ilcorteo si ferma. 
Ta. bara viene deposta sul carro, la banda 
intona ancora una marcia funebre e le trup- 
pe salutano presentando le armi, le bandie 
re s'inchinano in segno di estremo commiato 
e la bara riprende il cammino verso il luogo 
del perénne riposo. Seguono alcune carrozze 
con la sposa lagrimante del caduto, altra con 
amici e rappresentanze e si accoda, ancora 
numerosa gente che vuole accompagnare la 
salma. 


Il Ricreatorio domenicale 
della Federazione femminile 


Diciamo subito: bella istituzione: ‘sana, 
‘tile, buona, umanitaria. 

Saggie e giudiziose le donne lavoratrici 
che frequentano il ricrenti veramente 
nltruiste ed animate da spirito di abnega- 
zione le signore è le signorine che, con tréen- 
tacinque. centigradi all'ombra, dirigono il 
simpatico ritrovo. 

Alla ponta due giovanissime signorine: A 
go Jona e Lucy Schwarz le quali — incu- 
ramti dei raggi cocenti del sole — preferi- 
scono ai passatempi frivoli e leggieri che 
sogliono amare le fanciulle di questa epo- 
ca, il lavoro severo di scrivere tessere, con- 
trollare i nomi delle frequentatrici, | dare 
spiegazioni e sehiarimenti. 

(Ci fa davvero piacere che questo mira- 
bile esempio venga dato con tanto slancio 
e le nostre donne lavoratrici siano accolte 
amorevolmente con doltezza, con parole af 
fettuose, con lla leggiadria di graziosi vol 
ti sorridenti. 

Non parliamo delle signore; Fva Benus 
si, instancabile sempre al suo posto, meravi- 
gli mon ne parliamo p è ei ha cate- 
goricamente proibito di fare il suo nome 
sostendendo il divieto alle signore Filippi, a 
Taura Cofler, a Margherita Provini, alla 
signorinà Visentin che sono l’anima dell’i- 
stituzione, 1 : 

(Che cosa si fa ‘al ricreatorio? 

Un po’ di tutto: si convensa, si recitano 
monologhi, commediole farse, si loggono 
hiani patriottici, commoventi e scelti così 
bene dhe noi stessi, dimenticando l’ufficio 
di ‘cronisti, stiamo ad ascoltare e ci divertia» 
mo più del pubblico... ver 

Enrico Trevisan, simpatico dilettante, ca- 


sionali ora si prodiga in farse complicate 
nelle quali rappresenta tutti i personaggi, 
compresa una guardia di Francesco Giusep- 
pe vesfita di rc ‘di 1éro che parla, mez 
zo in alavo e in «austriacano e mi- 
naccia di arrestare tutti 3 presenti in nò- 
ma dell'imperatore, ricordandosi troppo tar- 
«li che è andato... in quel paese insieme 
‘all'Austria e a chi l'ha ama 
-Poi interviene un pian 
allegramente: tutti 
sereni, soddisfatti, 
Insomma lo scopo di divertire, di «ri 
re», di offrire un passatempo onesto e pia- 
cevole è raggiunto oramente : congra- 
tuliamo di cuore con le Federazione per 
questa iniziativa geniale. 


me 


orte e. si. balla 
i volti sono sorridenti 


ne Arg Tusich, Maddaieria Martin, Rosi- 
na Scagnol, Anna. Semeia che portano al 
braccio quale distintivo il tricolore, caro ad 
‘ogni cuore italiano, si mescolano tra la fol 
la, dirigono, danno suggerimenti, spiega- 
zioni .e consigli, presentano le frequenta- 
trici nuove, che ancora mon conoscono l’am- 
biente, creano insomma un simpatico affia- 
amento per cui pare di trovarsi in una 
grande famiglia dove regnano l'armonia, la 
‘allegmezza, l'ordine, la serenità 
A tutte le cameriere, a 

italiane, alle donne lavoratrici, operaie, sar 
tine, modiste, diamo il consiglio di frequenr 
tare alla domenica questo teatrino che si 
trova al Giardino “pubblico nei locali del 
«restaurant di famiglian. Chi non ci è mai 


te lle cuoche 


consiglio 
tot 


La serrata al Cantiere S. Marco el sue canoe 


La Federazione degli Industriali comunica: 
A spiegare il grave provvedimento che il Can- 
tiere San Marco è stato costretto ad adotta 
re, e di cui si dà comunicazione più sotto, 
questa Federazione si permette di riepiloga- 
re i fatti avvenuti negli ultimi tempi, per- 
chè il pubblico abbia modo di giudicare da 
qual parte stia la responsabilità. 

Nei regolamenti, compilati d'accordo fra i 


rappresentanti degli operai a ciò autorizzati, 


cipio, che gli stabilimenti mon possono nè 
litiche, e l’altro che nessuna sospensione di 
lavoro è ammessa mentre i rappresentanti 
delle due parti discutono una qual: con- 
troversia. Questi)stessi principi sono stati 
iuti anche in reconti discussioni e 
ad essi si richiamano ancor più recenti con- 
cordati. Nonostante tutto ciò, troppo spesso 
avviene che minoranze turbolente, non osta 
colate dalle maestranze per ragioni che non 
sta alla Federazione di analizzare, infrango- 
no i patti firmati, negando ad un tempo ob- 
bedienza ai regolamenti ed alle proprie or- 
ganizzazioni; sicchè ai datori di lavoro ven- 
gono a mancare tutte le''garanzie, ed essi 
dovrebbero piegarsi ad ‘ogni sorta di arbitri. 
Questo fatto è tarito più grave in quanto le 
organizzazioni operaie, riconosciuta l’infira- 
zione agli accordi stipulati; invece di favori. 
re l’epurazione degli elementi responsabili 
dello manifestazioni di indisciplina e di vio- 
lenza, in aperto contrasto con. la lettera e 
con ‘lo spirito degli impegni liberamente as- 
suntisi, si fanno tutrici sistematicamente di 
coloro che, oltre a danneggiare gl’industriali, 
danneggiano il prestigio delle organizzazioni 
o la stessa massa operaia, A 


ll varo del «Vittoria» 


Gli episodi recenti, che suffragano le as- 
serzioni di questa Federazione, sono i se- 
guenti: 7 

Al varo del piroscafo &Vittoria», nel Can: 
tiere di Monfalcone, gli operai sospesero al 
l’ultimo momento il varo, esponendo così la 
nave a grave pericolo, per ottenere l’allonta- 
namento dal cantiere di una compagnia di 
bersaglieri, mandata in servizio d’onore per 
le autorità intervenute; e cid dopo aver espo- 
sto entro il cantiere le bandiere rosse con lo 
stemma dei Soviety. 
Da tali manifostazioni i patti in vigore ve- 
nivano in più modi violati: e con la doppia 
manifestazione politica, e con l'arresto im- 
mediato del lavoro. Le stesse Federazioni o- 
peraie dovettero, in un recente lodo, ammet- 
tere il torto degli operai; ma ciò nonostante, 


e malgrado il formale impegno rinnovato in| 


tale occasione dalla Federazione operaia, il 
giorno seguente alla firma «di esso, al varo 
del piroscafo «Arsa», nel Cantiere S. Marco, 
la dimostrazione si rinnovò; con largo spie 
gamento di bandiere rosse nel Cantiere e sul- 
la nave da vararsi, dopo che fu ammainata 
Ja bandiera nazionale; issata a poppa del pi 
roscafo; e tutto ciò con l'assenso delle mae- 
stranze; che impedirono vonissero issate altre 
bandiere nazionali. 

Parallelamento a tali manifestazioni po- 
litiche, veniva messo in vigore nei Cantieri 
intto un sistema di violenze contro singoli 
ingegneri, senza alcuna ragione, e col puro e 
semplice intento di sovvertire ogni principio 
di autorità. 

Altri episodi 


Si citano a questo proposito: le percosse 
ricevute dall'ingegnere Brunelli, al Cantie- 
re S. Rocco, per aver egli riferito agli operai 
determinate decisioni della Direzione; la 
violenza fatta al direttore dello stesso Can- 
tiere — al quale furono estorte somme non 


bili pressioni —; ed infine lag 
bita ieri dal direttore del Cant: 
ingegnere Cossutta, il quale fu percosso e fe- 
rito nel suo ufficio, da un gruppo di operai 
che avevano sfondato in ma: 


seguito alla violazione di regolamento nella 
quale essi incorsero durante il 
dell’«Arsa». Quest'ultimo episo 


pubblica, gli operai sbatrarono gli ingres 
incipali, stabilendo un controllo ad una 


por: 
prio uso. 

Per scusare le violenze, da parte della Fe- 
derazione operaia, si tenta di far eredere che 


in base al regolamento concor 


È 
ni non possono. applicare puni 


so. L'app 


nizioni contro. i traspr 19 
che per le questioni di 
bilito che, in caso. di 
e commissioni 


ni di proclamare: ]a serrata. 
La decisione 


In vi 
P. 
ne dei colpevoli, e questo per ottenere garan 
zio pel ristabilimento dell'ordine e della di 


sciplina nei. 
metodi di violenza. 


- 


gior. 
dis: 
do fra 
vertenza, la Fu 


icente. Fallito questo tentativo di accor 


mento, hanno piena libertà d 
hilimento della disciplina. 


i del regol 
azione per il 1 


PI 


limento, ‘e la serrata verrà 
che essa direzione non abbi 
rinuncia ad ogni i 
bilimento della di 
patti, e, in merito a. ci 


plina, sull'osservanza de 


nifestazione politica. | 
Nel dare comuni 


pace di faro la concorrenza a Fregoli, è un 
attore indemoniato: ora recita versi pas- 


turbolente. 


"|gua a prendere ps 


Quattro fiduciarie lavoratrici, le signori-| 
IM 


stato provi una volta: ci sarà grato per il! 


è quelli degli industriali, è consacrato il prin-! 


debbono essere teatro di manifestazioni po-| 


dovute secondo il contratto, sotto inammissi- 
sione su-i 
8, Marco 


a la porta, per 
protestare contro una punizione inflitta in poi con i suoi 


citato vato 
o di violen- 
za poi fu aggravato dal fatto che, per impe- 
dire l’accesso: nello stabilimento alla forza 


cina di servizio lasciata aperta per pro- 9 


le direzio 
ni, sotto 
qualsiasi forma, se prima non siano interve- 
nute le rispettive organizzazioni. Ciò è fal- 
ione «del regolamento, spetta 
alle direzioni, 6 spetta ad esse fissare le pu- 
i, E° vero invece 
dole generale, è sta- 
disaccordo fra direzioni 
interne, le singole vertenze 
anno demandate alla discussione delle due 
Federazioni per un tentativo di conciliazione. 
Ove una conciliazione non si raggiunga, gli 
operai sono liberi di scioperare e le direzio- 


sta di tutto ciò, la Federazione Indu- 
striale si rivolse sin dal giorno ventuno alla 
T. 0. M. per arrivate entro la giornata 
del 22 ad un accordo sulla base della punizio 


Cantieri e per l'eliminazione dei 


La Federazione opergia; lasciò passare la 
nata del 22 senza dare una risposta sod-| Pres.: 


le due dFederazioni per appianare la 
lerazione Industriale ha co- 
municato alla Direzione dci Cantieri che, a 


La direzione del Cantiere S. Marco, ciò por 
sto, ha proceduto alla chiusura, dello stabi- 
antenuta sino a 
‘a garanzie sulla 
orta di violenze, sul rista- 


specialmente sulla 
assoluta esclusione dal Cantiere di ogni ma- 


one di quanto sopra è 
contenuto, la Wederazione si augura che il 
buon senso della massa dei nostri operai pos- 
sa in breve tempo imporsi sulle minoranze 


DELLA CITTÀ | 


Convegno alpino a Misurina della sezione 
alta montagna dell’Alpina delle Giulie. La 
sezione alta montagna dell’Alpina delle Giu- 
lie, ha indetto per i giorni 14, 22 agosto 
p. v., un convegno alpino a Misurina, ed 
ha pubblicato in questo incontro un pro- 
gramma. dettagliato, corredato di informa- 
zioni sulle e: ioni e ‘sulle ascenzioni ese- 
guibili da Misurina, 

La meravigliosa situazione della conca di 
Misurina, indurtà certamente un grande nu- 
mero di nostri appassionati per la monta- 
te al convegno. 

Le iscrizioni (obbligatorie) vengono assun- 
|te nella sede sociale ogni sera, e si chiude- 
ranno il 5 agosto p., vi 


Rioreatorio «Riccardo Pitteri». La sezione 
slcorale femminile, istruita dal maestro O. Ta- 
verna, si produsse mercoledì scorso dinan- 
zi a numeroso pubblico, formato da parenti 
| degli allievi, *con due operine: «La birichi- 
na» e «Le due zingarelle»; 

Tutte le brave esecutrici si meritarono vivi 
applausi. Emersero nelle parti principali: 
Auna Concina, Edmea Martincich, Angela 
Micol e la piccola Marcella Destradi. Questa 


Oggi S. Apollinare; Domani S. Cristirla. Leva il sole' alle Gre 5IY Di 


CONTA. 
ramonta è 


sera (venerdì) e domani prove di banda per 
il concerto di domenica prossima a Porto. 
rose, 

1 costruttori edili istituiscono una coope- 
rativa. Si riunirono iersera, alle 18, nella lora 
sede sociale, i costruttori edili autorizzati in 
Trieste, per addivenire alla costituzione della 
Cooperativa industriale fra costruttoxi edili, 
che si ripropone soprattutto una energica ri 
presa dell’attività édilizia in 'Trieste.. Sul- 
l'attività precisa della nuova Cooperativa, 
sul suo statuto, sui compiti che si ripropone 
svolgere immediatamente, riferiremo in 
seguito. Alla direzione di essa furono chia- 
mati i signori: ing. Riccardo Gairinger, AI 
fredo Wagner, l’architetto Giovanni Widmer, 
Silvio Matossi e l’ing. Arturo de Guarrini. 

Ricerche. La signora Adele Pagnacco (Cor- 
so Garibaldi 11) chiede notizie del figlio suo 
Bruno Pagnacco, della classe '’94, apparte 
nente al 97.0 regg. Fanteria, scomparso in 
Galizia nel settembre del 1915. 

Monte di Pietà, Oggi, nella mattina verranno 
posti in vendita diversi preziosi. della gestione 


Lo svolgimen 


Nell'edizione serale di ieri abbiamo riferito 
sulle deposizioni del soldato Enrico Tassoni, 
che conduceva l'automobile del cap, Pinni e 
del Commissario civile di’ Pisino cav. Cor-! 
nella, che sì trovava nell’automobile fermata! 
da una banda di armati. Il Tassoni ritiene di 
| riconoscere fra gli accusati il Francesco Tom-. 
| masini ed il Giovanni Zanghirella; il cav. 
| Cornella ha l'impressione che abbiano fatto 
| parte della banda il Boglium ed uno dei due 
| Giovanni Cettina, Facciamo ora seguito con, 
{He ulteriori risultanze. 

La ricostruzione dei fatti | 

Entra il tenente Augusto Errico, quegli; 
che organizzò il servizio per la perquisizione 
alla Camera del lavoro. Dice: 2 

— Tn realtà, quello che si chiamava il Cir- 
‘colo di studi sociali era una piccola Camera 

lel lavoro, che aveva diramazioni fra } con- 
tadini di Dignano, In relazione allo sciopero 
«di Pola, alcuni giovanotti a Dignano volevano 
‘imporre la chiusura dei negozi. ma furono da 
| noi sbandati e si eclissarono dopo averci lan- 
ciato qualche sasso. A mezzo di confidenti 
l abbiamo saputo che c'erano delle armi alla 
Camera del lavoro ed anzi che anche donne 
avevano portate là delle armi. Ciò ci spie 
gava la resistenza del gruppo di giovanotti. 
che, mentre sotto il dominio austriaco fug- 
givano dinanzi ad un gendarme, si oppone- 
vano a noi armati ch’eravamo una quindi 
A mezzo di un usciere del Comune, abbiamo 
citato i direttori della Camera del lavoro, per 
aAmmonirli, ma essi non si presentarono, e € 
acuì i nostri sospetti, Ho letto nei giornali, 
che gli accusati asseriscono di essere stati 
minacciati dai democratici che, secondo essi, 
sarebbero nazionalisti. Escludo che ciò corri. 
sponda al vero. Innanzi tutto n Dignano non 
ci sono organizzazioni nazionaliste. I demo- 
cratici sono un centinaio di persone, fra cui 
molti giovani, che si staccarono dagli altri 
operai per questioni avute circa la riparti. 
zione di un piccolo capitale, e che non mani-| 
festano provocazioni. 


Una richiesta della difesa 
accolta dal Tribunale ì 


Avvocati della difesa: Il teste ha detto di. 
aver saputo delle armi a mezzo di confidenti. 
Ora chiediamo che faccia i nomi dei confi- 
denti. 

TI P. M. si oppone. 
UIl Tribunale accoglie la domanda della»di: 
fesa e il presidente invita il tenente Errico 
a faro î nomi dei confidenti. 
este; I confidenti non hanno diretta co- 
miunicazione con gli ufficiali, per cui io non 
sarei in grado di farne i nomi. 
Difensori: Allora chiediamo, sin d’ora, che 
il Tribunale non tenga conto delle circostanze | 
di fatto che sono indicate da confidenti mon! 
nominati. CSI 
P. M.: Sono anch'io d'accordo in ciò. 


Le bande armato nei dintorni di Dignano 


Il ‘teste continua la sua deposizione: Le 
bande armate giravano nei dintorni di Di- 
gnano, come in altre parti dell'Istria, e la 
osterii del Cettina dava ricetto anche ai 
briganti istriani. Racconta che tale Natale 
Vifassovich, che fu rapinato dai briganti, 
una notte si vide ritornare da lui i briganti 
che gli di 
Giudizio di Dignano a dire che gli arrestati 
non c'entrano! Sei tu socialista?». A risposta 
negativa del Vitassovich, i bri 
sero: «Se non lo sei, iscriviti; perchè noi 
siamo socialisti». Tutto ciò — dice .il teste — 
riferisco per rilevare che montre a Dignano 
ci sono onesti socialisti, i briganti istriani 
raccolti fra i croati si vantano di essere s0- 
cialisti, per raggiungere i loro scopi. Un 
giorno che stavo facendo ricerche, il briga- 
diere dei carabinieri mi disse ché una ragazza 
gli aveva riferito ch’era passata una banda 
armata, ma che non erano briganti bensì 
socialisti dei dintorni, che si recavano a 
Dignano. e ciò in relazione al fermo del 
l'automobile del cap, Pinni. 

La perguisizione alla Camera del lavoro 

Riferisce il teste sulle disposizioni prese 
superiori, per la perquisizione 
alla Camera del lavoro, e dice: Tentammo di 
parlare con i direttori della Camera, ma essi 
erano trincerati ed avevano disposte le sen- 


| 
| 


tinelle. Sono andato con i miei womini, 
allo 17.0. 

Pres.: Perchè ha scelto quell'ora? 

Peste: Perchè di pieno giorno, sapendo che 


erano in possesso di bombe, tendevo ad evi- 
tare guai, con l’attendere di più, arrischiavo 
che si raccogliessero colà anche i contadini 
reduci dal lavoro. 

Avv. Zennaro: Sicchè i carbinieri anda- 
vano a fare una perquisizione al buio! 

Teste: Devo rilevare che la. sede della 
Camera del lavoro era già illuminatà a luce 
alettrica. Fscludo che qualeuno di noi abbia 
sparato prima che non fosse stata gettata 
dalla casa sulla via la prima bomba. 

Prima dello scoppio di questa bomba, io 
era riuscito a giungere nella sala grande della 
sede, dove erano: raccolti molti uomini in età 
avanzata ed anche dei giovanetti. To, dissi: 
«Non allarmatevi. Siamo qui per fare una 
perquisizione, perchè sappiamo che ci sono 
delle ‘armi. Dov'è il presidente?». Delle voci 
| mi risposero: «El xe de là!. 


La bemba lanciata dalla finestra 


Feci per recarmi in altra sala, quando in- 
tesi lo scoppio della prima bomba. Mi affac- 
ciai al pianerottolo e vidi un carabiniere e il 
-|maresciallo di finanza Scalogna. Avevo in- 
| teso qualche colpo di moschetto dopo lo scop- 

io della bomba e ciò mi rassicurò in quanto 
i nostri uomini, che erano sulla via, non do- 
vevano esser stati tutti colpiti dalla bomba. 
Di che bomba si trattava? 
| Teste: Come ho potuto più tardi osservare, 
sì trattava di uno granata a mano, di tipo 
austriaco, contenente pallottole grosse e pezzi 
di acciaio. Era una granata formidabile. Ho 
ilinteso circa 15 colpi di moscheito che veni- 
vano tirati dai miei uomini. Dalla finestra 
ho tuttavia ordinato di cessare il fuoco, è 
cessò. Il carabiniere Pesce mi riferì subito 
dopo che dall'interno qualcimo aveva sparato 


spose facendo fuoco con la rivoltella in dire- 
i|ziohe di chi gli sparava contro, si vide, al 


da un urlo. 
La resa. - Bombe, fucili, cartubce 
Per evitare altre conseguenze, domandai a 


ci pros peri fa 


(900. Abbiamo constatato che nel pavimento 


‘degli ufficiali. 


| è conseguenza della guerra. 


dissero: «Tu devi andare domani al! 


briganti gli dis-! 


contro di lui e che il carabiniere Ruggeri ri- 


terzo colpo saltare un fucile, si udì il rumore 
di un corpo d’uomo che cadeva accompagnato 


145 dal n. 76801 al n, 77500 assunti nel mese di ot- 
9 ® 


LA Dipna 


alla resa e si presentò il Manzin,.che, spon- 
‘taneamente si offerse di farlo e lo fece. Ces- 
sato il fuoco entrammo. Abbiamo rinvenuto 
fucili collocati presso le sedie o vicino la 
stufa e la ghiacciaia, entro la quale abbiamo 
rinvenute le bombe. Altri fucili abbiamo rin- 
venuto sotto il pavimento, dove le tavole 
erano soltanto appoggiate e non inchiodate. 
Per legalizzare i fatti abbiamo chiamato due 
giudici, poichè c'era anche un morto e quat- 
tro feriti, Di cartucce ne abbiamo rinvenute 


fori per poter passare nei 


c'erano dei 
magazzini, \ 

Pres.: Com'era questo pavimento? 

Teste: Era di mattonelle. Si riscontrav 
che i fori erano preesistenti. Avevamo cl 
mato il medico che vi i feriti borghesi e 
i feriti militari e si provvide il loro trasporto 
all'ospedale. E’ vero, che durante il trasporto 
di un gruppo di arrestati, una ventina di 
giovanotti, la maggior parte studenti, sulla 
piazza inveivano contro gli arrestati e riu 
roro anche a menare qualche onata;.ma 
però ì carabinieri intervennero in difesa degli 
arrestati S costringendo gli altri ad 
allontanarsi, Complessivamente avevamo. pra- 
$icati circa 150 arresti; ma la maggior parte 
degli arrestati vennero rila i subito lal 
mattina dopo, ra questi arrestati c'erano 
dei giovanetti agricoltori che dimostravano 
il loro rammarico di essersi trovati in quella 
casa, dove, dicevano e non avrebbero mai 
sasnattato che colà ci fossero armi, Anche i 
vecchi, per la stessa ragione, vennero esclusi, 
poichè essi erano stati trovati in stanze da 
dove non era partito aleun attacco. 

Il comitato delle botte. - Incidenti 

Il teste riferisce di aver saputo come il 
Rotta avesse esercitato dei giovani che for- 
mavano il cosidetto «comitato delle batte». 
Di bombe ne furono rinvenute 18 — dice il 
teste — e di modelli di bomba, per eserci-| 
tarsi al lancio; credo tre o quattro. Però, in 
giudizio non ce n'è che uno soltanto, perchè 
i bersaglieri di guardia, quella sera, per ri- 
scaldarsi, li bruciarono. 

Avv. Zennaro: Mal fatto, mal fatto, di- 
struggere corpi di reato! Del resto, vediamole 
uesto modello di bomba! E' un pestacarne 
i legno, dimenticato probabilmente dagli 
austriaci che in quella casa tenevano la mensa 


Press: modello è qui, eccolo! Ma ho ordi 
nato che venga mandata qui anche una 
bomba e vedremo il confronto. 5 
Avv. Cosattini: E, dopo avere avute in 
‘niano 18 bombe, c'era bisogno di sequestrare 
anche quel preteso modello? si 
Pres.: Questo è per dimostrare l’esercizio 
del lancio praticato antecedentemente. 
Avv. Cosattini: Sono supp ni! Del 
resto anche l’esistenza delle armi rinvenute 


Pres.: La guerra esiste da quando esiste 
il mondo! Magari così non fosse. Non siamo 
noi, eredetelo, la colpa della guerra! 

Avv. Cosattini: Speriamo che in avvenire 
e che i popoli si affratellino! 

: Speriamolo! Nessuno meglio di me 
ns sarebbe contento; ma questo è un sogno 
che difficilmente si realizzerà. Ne abbiamo 
l'esempio giorno per giorno, anche in casa 
nostra. 

Il teste conclude: Non è possibile che ci 
abbiano presi per borghesi. perchè eravamo 
in divisa e io sono conosciutissimo a Dignano: 
nè che avessero ritenuto di essero assaliti. 
poichè da nessuno è stato sparato prima che 
dalla casa non fosse stata lanciata Ja bomba, 


Sul fermo dell'automobile 

Fra gli accusatiril teste accenna allo spaz- 
zacamino Bellaz, al Domenico Belgi e al 
Francesco Tommasini, siccome quelli che dal- 
l'ora defunto cap. Pinni furono al teste desi- 
gnati di ave? appartenuto alla banda di 
armati che fermò la sun automobile. 

Il soldato Tassoni, che conduceva l’auto- 
‘mobile, richiamato, conferma che il riconos 
mento da parte del cap. Pinni avvenne in 
presenza di esso Tassoni. Vedendosi dinanzi 
‘il Martino Civitico, il Tassoni riteneva di 
averlo designato per quello che) spianaya la 
rivoltella, il quale, quando fu rieonosciuto. 
dichiarò anzi che stava per sposarsi, circo- 
stanza che corrisponde a quanto il Civitico, 
nel suo costituto, disse. 


La notizia della caduta del comando di Pola 

lontinua il teste: Si-sa che la sera del 
fatto era stata sparsa la woce nei dintorni 
che il comando di Pola era caduto, che i socia- 
listi di Dignano stavano combattendo e si 
invitavano i contadini a prendere parte al 
combattimento; così che taluni di questi con- 
tadini sloveni, armati, partiti dall’osteria 
Cettina, si dirigevano verso Dignano, e su 
di ciò deporranno il brigadiere Saponaro e il 
maresciallo Cazzanella. ia 


Gli sloveni di Roveria 

approfittano del socialismo 
Corieludée col. dire il tenente Errico, e 
spiega: Come ho detto, a Dignano abbiamo 
i socialisti che esplicano la loro attività in 
radunanze e comizi; ma nei dintorni e spe- 
cialmente a Roveria e nel Filippano, gli ‘abi- 
tanti sloveni si dichiarano soctalisti o sim- 
patizzanti del socialismo, mentre sono sol 
tanto antitaliàni o gente che mira a scopi 
disonesti. n 
Avv. Zennaro: Secondo lei, dunque, hei 
dintorni di Dignano non vi seno onesti? 
Teste: Nelle località da me designate, se 
c'è qualche onesto, questo lo si trova fra i 
rapinati, che però dal canto loro non-palesano 
i colpevoli. La maggior parte di quella gente 
mira unicamente al possesso delle cose altrui, 
Dopo i fatti di Dignano abbiamo saputo che 
erano state seppellite quattro casse, e sup- 
poniamo che avessero contenuto armi e muni- 
zioni; ma disgraziatamente non abbiamo po- 
tuto rintracciare il luogo del sotterramento. 
Evidentemente questo avvenne perchè si sa- 
peva delle nostre perquisizioni. Sta il fatto 
che dopo quelli avvenimenti, bande armate 
non si aggirano più nei dintorni di Dignano, 
che non avvengono nè rapine nè grassazioni; 
per cui, ripeto, è‘mia convinzione che quella 
porte approffittasse del movimento, Socia- 
lista per i suoi scopi. 
Dopo aver risposto a parecchie domande 
della difesa, esanrientemente, il tenente, 
alle.19.30 termina la sua deposizione. 
Come abbiamo già rilevato, oltre ai testi 
moni d'accusa, vi sono una ventina di testi 
moni citati su domanda dei difensori, per 
rovare, l'alibi. Per quanto sollecito proceda 
il dibattimento, molto probabilmente si arri- 


coloro che non erano armati se ci fosse qual. 
euno disposto ad invitare i suoi compagni | 


verà a marted? prima che venga esuurito. 


COMUNICATEI*) 


CINSORZIO DL MC 


DMCA - METE 


onsortisti. vengono avvertiti; 
che la regolazione della carne congelata! 
e la prenotazione della carne fresca 
verranno fatte oggi dalle ore 9 alle ore 11 
nella nuova sede sociale: Corso Garì- 
baldi N. 25, I p. n 

Trieste, 23 luglio 1920. 

La Direzione. 
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Socifà di Havicazione LIBURNA,, 


già ERCDI MATTEO PRENUDA & Co. 


Nel Congresso Generale ordinario, 
tenuto il 17 corr. a Lussinpiccolo, fu 
deliberato il pagamento di Lire 30 per 
azione, quale dividendo per il 1919. 
Il pagamento avrà luogo dal 26 corr. 
agli sportelli della Banca Commer- 
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| . La Direzione del Banco Operdli 
di Mutui P iù eat 


Ditel 
a mini; 
telo fer 
zialmen 
mnento « 
Vasa, 

Il de) 
quanti 


tata, invita i 
l'Art. 4 dello Statuto alla 


Aecomkinn Bonopalo fim 
Assemblva Gonerale Colima 


NALI 
che avrà luogo Domenica 1.0 4 
sto a. c. alle ore 11 ant. nella SQ 
Minore dell’Edificio di Borsa ( 
cessa gentilmente) per trattare 
oggetti più sotto indicati; con È 
vertenza che qualora, a tenore 
l’Art. 46 dello Statuto non si 0 
raggiunto il numero legale dei € 
sortisti, questa sarà tenuta. dol 
trascorsa mezz’ora con qualung 
numero degli intervenuti, 


ORDINE DEL GIORNO 


1. Relazione virtuale sulla gesWl 
ne dell'anno 1919. 


R. Rapporto dei Revisori. 
3. Presentazione del bilancio 19% 


(ed ora 
nolla de 
ar mor 


ciale Triestina, verso consegna della 
cedola N. 2, 


Gli azionisti della 
Raffineria Triestina 
d’Olii Minerali 
sono pregati di passare alla 
Banca Commerciale Triesti- 


na (Direzione) per importanti 
comunicazioni. 


MINERVA” 


Istituto Seolasiico- Linguistico - Commerciale 
Via G. Rossini 16 (Riva canale: P. ID 


rv 


Preparazione per ottobre agli esami di ri- 
me, ammissione e licenza alle Scuole 


par: a alle Scuok 
Teeniche o Complementari, Istituti Tecnici, 
Ginnasi e Licei, Normali e Magistrali, Com- 


merciali e Industriali. È 

a) Corsi riuniti 

b) Lezioni singole 
L'insegnamento verrà impartito dal se- 
guente corpo insegnante: 
Pref. R. Battaglia. Prof. F. Deutschiander 
Ing. A. Bravo Direttore Krassevich 
Prof. dott, G. Borghi Prof. inz. B. Godina 
Prof. G. F. Campitelli M.0 E. de Privitolio 
Rag. V. Camorani Prof. D. Randi 
Ing. A. Colautti Dott. A. S. Raphael 
Prof. A. Charles Proî. dott. F. Rigo 
Prof. A. Vitat 


Vendita piroscafo americano 
“CAMPELLO,, 


L'United States Shipping Board inten- 
de vendere al miglior offerente il pito) 
scafo ‘4 


SOAMPBELIO., | 


tale e quale come giace a Gibilterra, ver- 
tanti. Il piroscafo è di tipo misto, 
(commosite) ad. elica, azionato a carbo. 


2474 tonnellate lorde e 1400 tonnellate di 
regi netto. Costruito nel 1919, lun- 
ghezza piedi 2845, larghezza piedi 45, 
puntale piedi 242. Macchine a triplice 
espansione. La vend s'intende a cor- 
po completo, cioè carena, macchine, cal- 
daie, ‘armo ecc. Il piroscafo può essere 
‘ispezionato e visitato a Gibilterra. Con- 
dizioni di vendita: un deposito del 20 per 
cento sull’ammontare totale dell'offerta 
a titolo di vadio. Pagamento del saldo 
entro un mese dalla data dell'accettazio- 
ne dell’offeria. Il deposito del vadio de- 
ve essere fatto al firmato, Special Comé 
missioner dell'United States Shipping 
Board e dovrà essere in contanti oppure 
mediante cheque da inviarsi insieme al- 
l'offerta all'anzidetto Special Commissio- 
ner prima dell'apertura delle offerte. 

Tutte le offerte dovranno ‘intendersi in 
valuta oro americano e saranno inviate 
in busta chiusa suggellata. all'indirizzo 
«Office. of the United States Shipping 
Board, 10 Grosvenor Gardens, London, 
SW. I» contrassegnate dall’annotazio- 
ne «BID FOR S. S. «CAMPELLO» e sa- 
ranno aperte il giorno 31 luglio 1920 
alle ore 10 antim. L’United States Ship- 
ping Board si riserva il diritto di rifiu- 
tare qualsiasi delle offerte presentate. 

F. E. FERRIS 


Special, Commissione: dell'United States 
Shipping Board, 
10, Grosvoner Gardéns, 


LONDON S. W.L 


AVVISO D'ASTA 


«Il giorno 28 luglio p. v. l’Am- 
ministrazione della tenuta di Pre- 
straneggo in Frestraneggo (linea 
fernovi ria Trieste-Longatico) terrà 
un'asta pubblica di cavalli, muli, 
asini e bovint di scarto, 


SI dottor 


KHengo ffi 


Via Palestrina 5’ 


ha ripresa 
la sua attività 


L'Istituto Dr. Cav. G. MUNARI di Treviso 
— Condirettore: Dr. DE FERRARI cmmemz 
per la cura della 


SCIATICA, LOMBAGGINE, BRAGHIALGIA REUMATICA, 


ha ripreso la sua attività 


ne, di circa 3500 tonnellate deadweight, | } 


4, Eventuali proposte, di cui jWEnora < 
se riconosciuta l'urgenza giustall’'umano 
VI capoverso dell'art. 42 dello SMMezzo « 
tuto, da almeno tre quarti dei colti alla : 


sortisti intervenuti. DE Sri: 
La î a È Mvutti 3°) 
5. Elezioni del Primo viceprele nessm 

dente, del Secondo vicepresideti 
di cinque direttori, cinque Revisdi n 
Le " A 


Trieste, 23 luglio 1920. Borsa 
LA DIREZIONI della 


doll 

NB, Hanno diritto d'intervonire al UmUl Age 
gresso, i consortisti muniti dello scontri le cai 
di legittimazione, che verrà loro estrad@Mezzo d 
negli otto giorni precedenti dall'Ufi@l@Quale si 
del Banco e alla porta della Sala il gioga, servi 
del @ongresso. n + ch 

L'urna per la deposizione delle sché Ano ca 
sarà esposta nella Sala dalle 10 ant. ei dispos 
all'esaurimento del. 4.0 punto dell’ordile loro « 
del giorno. i due 

La sorveglianza per la regolarità defj bbl: 
votazione, è affidata alla Commissione ell QUPDI 
torale. I consortisti potranno ritirarej Oltre 
I’Ufficio del Banco copia del Bilancio @#4, mell: 
schede d'elezione. impiogal 
- Stavan 


°) La Redazione si dichiara sstranea tl 
guardo alla forma, quanto a! contenuto) 
assume alcuna responsabilità fuori di Mk. 
voluta, dalla iegge. 


Dr. de Nicole: 
ì Specialista malattie della pelleMPD'ordin: 


|Veneree e Sifiliticà li; 


} 
î Corso Vittorio Em. 4! - Visite: 12 
TELEFONO 1352 


GABINETTO DENTISTIO 
ERMANNO FHOFFk 


è aperto uni t 

Muella oc 

dalle ore 9-13 e dalle 15-19! pito mil 

A ’ ‘orse tr 
Via dell'Acquedotto Ns 


DELLA PELLE E VENERE 
GIÀ ASSISTENTE NELLA CLI 
NICA DERMOSIFILGPATICA 
DELLA R. UNIVERSITÀ 
DI FARMA 9 


À impo; 


Puro, 95 crali, Neutro, edi Buon Sap@Afatti a 
incolore, per uso medicinale, ecc: Mbrpo de 


VOSS ALCONOL EXPORT COMEento di 
27 WILLIAM STREET, | NEW YORK U. SE CVS 


n Mmmette: 
Cablogrammi “VOSS-NewYork 
“per )preazi 04:1/F:)00 MEO ONO 


re ile 
Il sign 
se, in 


Vi 


ANDUINS - U 


(Uff. post-tele; Luco elettr. Stazione fofr. 
Bagni Anduins, distanza Km. 5) 
rro-mugnesieca recentemente 710 
i curmiche nel 


te Fonte sol; 
ivi bellu pasizione delle Prealp 
na = Tranquillssine - Salube 

Pusseggiute — 


| Lel tutto rimessi allen, adm 
ao APERTURA 4 LUGLIO # Pprensic 


iù gravi 
sesoncsosasazeasanomen8@ 5; 


Ma poi 
Grande Arena - Vero 


BIBETOSILOCETELO 


Dal 27 correnie al 15 Ag 


Rappresentazioni delle grandios@n 
sresna == OPERE - BALLO °° 


Mefistofele-AME<: 


Col celebri artisti: De Angelis, Pel li 
Dolci, Poli Randaccio, Zinetti, Sh. 
ciati, Morellato 

Maestro Direttore; Cav, P. Fabbro 
ecedent 


2000 ESECUTORI Bic w 


Nuove danze composte appositaMito hiso: 
dalla prima ballerina T. BattagS8!o tagli 


sr pflinzo, ri 
Il più. imponenfe spettacolo del mOliienì di 
Sere di rappresentazione: 27, , tutto 
corr. 1, 3, 4, 5, 7, 8, 10, 11, 12, upilo 
Agosto, dopo l'arrivo dei principali hi 


fensecosseosazzananresa 
H più bel 


giardino 
d'italia 


prof 
ie di 


Ticevu 


CEE: pese elefanti e] 


Grand Hotel Campo dei Fiori - Va 
DOOOODOODHII 


GOLA 


Sì ottiene sempre la guarigione della 
nervosa e virile con le Pillole Yohimbl 
Strieno-Coca-Ferro. Effetto sicuro anche 
sone più indebolite. In pochi giorni st 
la forza virile e scompare quatunque in! 
| to. Je due scatole L, 15.40. Opuscolo gra 
to. Enrico Melai, farmacista, Rologna, V 


TREVISO: Via Avogari 8 (Casa propria 


Oggi l'udienza comincia alle 8 


| FIRENZE: Viale Mazzini 20 (Casa prip:ia 


und tard: 


Joi 


o 198 


sta che, 
MMezzo alla moltitudine che sostava davan- 
(ti alla abbassata saracinesca del Banco, get | 


iL PIUGOLO 


ui Yrieste, pag. 111,-23 luglio 1920, © 


EA EE 


ta minima parte della vostra esecrazione: di- 
telo feroce, e non avrete reso che assai pa 
zialmente tutto l'orrore e tutto lo sbigott 
isso da cui la vostra anima si sente in- 
Vasa, 


Il delitto di ieri è uno dei più empi, fra| 
i S@fcuanti sono stati catalogati nell’elenco tri 


PI Ditelo barbaro, e non avrete espresso che | rispondesse eco alcuna; ma poi che lo Staf- 


A mezzogiorno ignoti malandrini imbavagliano 
un banchiere e lo decapitano a colpi 


ornale: P: 


di rasoio 


DMS 


fler avanzò e giunse al piccolo corridoio 
costituito dalla parete e da un lato della | 
vetrata — che già ricordammo nella deseri- 
zione dello studio — allora, nello stesso 
istante un grido di orrore eruppe dalle loro 
bocche. Arduino Davanzo era immobile, af- 
fogato nel proprio sangue. 


Gi lungo ‘e disteso. 


ne una enorme impronta bianca, circolare, 
come se un ginocchio vi sì fosse posato per 
comprimere e mozzare il respiro. 

TH volto magro; già fatto cereo, guardava 
verso il soffitto. Una vera benda era stata 
posta sugli occhi, ieri ancora così vividi e 
così ardenti, di Arduino Davanzo; ed un 
bavaglio gli chiudeva la bocca — stretto 


Per le 21 di ieri furono invitati in Questura 
un ufficiale del magazzino militare ed il prof. 
Morpurgo, per alcune constatazioni. 

La dattilografa trattenuta 
ed il fratello scarserato 


vero, l'alibi | 
fu ier- 


. Risultato conforme a 
lal fratello Carlo, ques 


presentat 


21. continuava l'interrogatorio della |È 


iazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 8. 


Emulsione Sasso 


Più efficace dell'olio di merluzzo e sue emulsioni. » Contiene il 


Fosforo in forma organica. 


“Ora che la mia bambina in grazia dell'Emulzione Sasso, ha 
ripreso forza è salute, mi faccio un dovere di dichiararle che 


d'ora in avanti, più ancora che pel pa 


ato, ricorrerò al prodotto 


surricordat» ogni qualvolta dovrò suggerira un tonico ricostituente 
di grato sapore, rapidamente efficace nelle astenie e nei casi di 


| (COMste della criminalità. Brutale, disumano, aceva a terra supino; x sato ie a # ‘AL to dal 1 A p ; ) ‘Gai li È 

{ Crudele, perverso. A mitigarne l'impressio | Aveva tutti gli abiti i *Ma' i calzoni era- ASL — e si congiungeva in nodo sottosla | Sera posto in libertà, mentre la sorella fu, lento e tardo sviluppo dei bambini. Modestamente poi sono di 
Gio) È Vesti I LI S CEI ni È uca. ; ERRORI fi ea roe nile ia SRO ERRORI 27, CANE TRA VERA use SANTI 

me, non si trova abbia concorso la più pic-|no stati }ievemente sollevati, sì che mostra- ea per ordine dell'Autorità giudiziaria, tratte avviso che il suo Olin Sasso Medicinale coi suoi derivati, debba 


cola circostanza attenuante. Non si vede 
che la manifestazione degli istinti più bassi 
insani. see 
Grande pietà era ieri diffusa su tutti i 


del Banco Tavella, in via della Borsa. Pie- 
tà per quella giovinezza uccisa, che anela- 
va a vivere vigorosamente, con la forza del- 
gesta mente e del lavoro; pietà del genitore, 
che pel figlio aveva sofferto giorni amari, 

ora viveva tutto raccolto nell'amore e 
Molla devozione di lui; e pietà, in partico- 
lor modo, per la madre, una vecchia si- 
ui fMEnora dai capelli grigi, simbolo vivo del 
‘umano dolore, che, accorsa, come folle, in 


o un grido così divinamente animale, che 
Itti s'inchinarono a quella trag angoscia 
© nessuno osò confessare la triste verità. 


li Banco Tavella 


Il Banco Tavella, si trova in via della 
fBorsa, n. 9, al pianterreno del fabbrica 
ZIONio della Camera di Commercio. Gli. uffici 


ggdell’Agenzia di Cambio sono costituiti da 


vl 
avella, uomo di 
consocio Ardui- 
ed mna dattilo 


di 19 


fina cinquantina d'ann 
Uho Davanzo, di 22 
merafa, la signorin 
Nni, abitante in 
Lo studio è cos 
Uetro il quale siede i 


a Conti, n. 3 da 
mito di uno scrittoio, 
1 signor-Tavella; 


i : a e È È. IRR) è Ù pu) mosciuti |co dopo giungevano, si È Ù 
guinzo tavolo, foltamonio SGUREE Ian DE | chi minuti avuti a loro disposizione, non | dal Davanzo. Questa preoccupazione. dovà | il quale avvertì subito del fatto la Guardia 
Wanzo e dalla dattilografa; e, fra lo serit- | averano tralasciato di esplorare ogni reces:|@ssere in lore sì forte ed agire sui loro ani- | medica. Il dottor Baroni accorse prontamen- 


boio e il tavolo è posta una cassaforte di 
tto ferro, solida, massiccia, cubica, i 
ata al muro con grosse e pesanti viti. 
ellefD’ordinario, nel forziere si trovava la som- 
igloo di quarantamila lire, in diversa valu: 
ti Tha, in biglietti di banca ed in monete di 
12-2.0ìro: dollari, sterline, corone. Ù E 

Nessun altro locale, ove si eccettui un pic- 
tolo corridoio, formato da un lato della ve- 
Arata, di cui abbiamo fatto cenno e della pa- 
Mete dello studio, prospiciente agli ingres- 
j piccolo vano destinato ad mso di spo 
Gliatoio per i proprietari e per la dattilo 


ca, n x PI . 
-— re Circa due mesi addietro — più lungi vi 
È FÉ ccenneremo ancora — il Banco venne fatto 
Megno ad un notturno assalto, da parte di 


| 


E a cit n passano, dentro la vettura tramvia i il hi 7 i svolse il deli sludono che Wucci È o % 
uni trafugatori, I ladri riuscirono, in | bambini. E ogni giorno i cana i Aodui si) di * sis (ca Suo Ironari derubare Ja 7. brtifeo i prezzo: di 1, ‘5.50; bollo 
ella occasione, ad impadronirsi di dicia attende impalato al suo posto, per fare un | 3 P Gittt, Coi di nono tolo AO a 3 È Io È È) RN UCOMIPE more, 
n ri i ssafi N n Ù [ost pai dealio Some [stra città. Era um giovine intelligent di vittima. /° TON RON RIE SSA rendenti ed i diati 
-19/letto mila lire, squarciando la cassaforte. Vi | cenno di ealuto con la ma up Stra ciutà. Ira um g; ) gente, di 1 SHEET IRIS RITTER Aratta “I ml) A ff prendenti ed immediati 
forse relazione fra questo fatto e quello — gno pi danciulli, | nobile animo” generoso; cresciuto ed educa | M'autorità, appena informata del fatto, e LR? Ba È e) risultati contro la mioiosa 


iù atroce, più barbaro e più cinico — ieri 
bmpiutoP L'autorità sembra eseluderlo. Fu 

Miguale l'intento, ma diverso ne è stato il 
etodo, In quel primo attacco, i predatori 
_Mservirono dello ombre propizie dellarnotte; 
> Uesta volta, invece, dando prova di una 
È oncepibile audacia, invadendo un luogo 

n \fituato nel punto più centrale della città; 

î anti alla Borsa, nell'ora in cui il Terge 


5) 


è i banchieri i 1 3 È ° ce. Wuggo sovra un vapore in rotta per tia ISAIA 

Tifeo è affallato di ieri $e-di uomini | involto' setto il'ibraccio. Entrambi erano di CE iggo TAPOro 2 be |MRATRI E CONCERTI| tri cortesi lettori. desideriamo ri. |fi incanto dopo nn bagno di venti minuti in 

gl'affari, hanno potuto compiafe il doro pra- RR ; h Va a Corfù; s'imbarca per l'Italia; si arruola, Ai nostri cortesi le i, des i? GE gna o rana 
RES Ù È O potesse tere [LT piaci somme piuttosto eleganti, [senza an giorno di ritardo; combatte da nt cordare che il 4 AGOSTO avrà luogo in Roma|j Requa calda in cui scio) L 


o, senza che un gi 1 
are interrompere l’operà iniqua, e sen- 
lasciare dietro di sò nè ‘una prova, nè 
segno, nò un indizio. 
Due amici del giovane Davanzo 


I si ‘Alessandro Staffler, di anni 24, 
tg i giano? giovine Arduino Barhao: ieri, 
hl tocco — per essere minutamente esatti, 
(firemo al tocco e dieci minuti — si pre- 
ilentò all'ingresso degli uffici del Banco Tar 

la. La questione dei minuti ha una gran- 


olti, dentro tutti i cuori, in quanti si at-| 
arono per lunghe ore davanti agli uffici 


vano innumerevoli pieghe e ì piedi salda- 
mente congiunti e legati alla caviglia, con 
una cinghietta, avvinta da triplice nodo, Te- 
neva le braccia ‘sotto la schiena. Fu consta 
tato più tardi che anche le mani gli erano 
State barbaramente avvinghiate e sallda- 
te con strettissimo nodo. Pare però che egli 
avesse lottato contro la inaudita violenza 
ed avesse tentato di rompere la catena con 
uno sforzo supremo, senza riuscirvi. Ed a- 
veva infatti il braccio destro contratto, co- | 
me se. sì fosse sottoposto ad un tenace 
sforzo. 

Sul petto aveva gli abiti lacerati; con 
uno strappo gli erano stati asportati lembi 
del panciotto, della camicia e della maglia 


(Ma ciò che era orribile a vedersi e susci- 
tava un brivido di immenso sgomento, era 
la ferita sotto il mento, sopra la gola. Una 
ferita mostruosa. 11 povero Davanzo era 
stato sgozzato con una ferocia che non ha 
l’uguale. La ferita comprendeva tutto l’ar- 
co del collo e la testa appariva quasi stac- 
cata. Fra l’uno e l’altro taglio v'era uno 
spazio di quattro o cinque centimetri. Un 
orrore. L'assassino, nel suo compito fune- 
bre, agì come un macellaio, Non sì ‘sa qua- 
le arma fosse stata adoperata, per la triste 
bisogna. (Chi « un coltello affilato; chi 
disse un rasoio, Ma quella spaccatura che 
aveva leso e infranto anche le vertebre po- 


sì che la carne appariva nuda; e sulla car- 


Î due assassini 


A quella vista, che era oltre ogni dire, 
atroce, orribile, terrificante, lo Staffler ed il 
Morpurgo, uscirono in preda ad un orgasmo 
Spaventoso, Invocarono aiuto e, mentre la 
folla si radunava e d'ogni parte si accorre 
va per avvertire l'autorità, ottennero, in- 
tanto, l'assistenza del tenente Emilio Bor- 
setti e di un giovine barbiere, che, richia- 
mato dalle grida, piantava in asso un suo 
cliente, col volto insaponato, per accorre 
re là, donde partivano così commosse e sup- 
plici invocazioni. 

‘Alle prime osservazioni fu chiaro che si | 
trattava di un ignobile e barbaro delitto a 
scopo di furto. Era stata, infatti, completa. 
mente vuotata la cassaforte. Dentro di e 
iù non v'erano rimaste che tre lire 
coli biglietti di Stato. Vuotati tutti i cas-| 
setti, quelli dello scrittoio del signor Tavel- 
la e quelli della yetrata, che si trovavano 
sotto le bocchette, aperte per le comunica- 
zioni col pubblico. Una devastazione, uno 


VE | scompiglio, un’opera di preda accorta, mi-! 
divan| 


muta e perfetta. I predatori, pur nei po 


so. Solo nella furia e nella fretta erano ca- 
dute delle monete d'oro, che s'erano span 
sul pavimento ed ‘essi — i manigoldi — non 
avevano fatto in tempo a r iere. Una 
più attenta indagine eseguita all'arrivo del- 
l'autorità, fece trovare inoltre un napoleone 
d’oro e un biglietto del tram — unico indi- 
zio questo — forse leggerissimo ma essen- 
ziale — dei colpevoli. 

. Il giovine barbiere accorso narrò aleu- 
ni importanti particolari: eli era, pochi 
minuti innanzi, sulla soglia del suo 
zio e stava osservando i passeggeri che pa 
savano sui trams, Avyeva' Je sue buone ragio- | 
ni, îl bravo «Figaro» per far ciò. Ogni gior-| 
no, verso quell’ora, davanti al suo negozio, | 


che rispondono coi loro dolci sorrisi. 

Il parrucchiere era al posto di fazione, 
allorchè la sua attenzione fu richiamata da 
due individui che uscivano dalla porta del 
Bancò Tavella. L'uno era vestito di gio, 
alto; sriello, sottile; Ckmminava con 
sollecito ed aveva un bastoncino da «snob» 
sotto l'ascella. L’altro gli andava al fian- 
co ed era vestito di scuro. Portava in capo 
un cappello di paglia, ed aveva um piccolo 


Il bravo «Figaro» non potò vedere di più. 
E poi, che interessava 
riosi uomini? Solo più tardi portò su di essi 
le sue riflessioni: quando vide 1 niquo at- 
tentato e dovà pemsuadersi che gli autori del: | 
lo scempio erano appunto i due zerbinotti 
sui quali, per un istante, s'erano ferniate 
le sue osservazioni. 


I cloroformio L 


Ma i dati del giovine barbiere sono così 
esatti che essi hanno una riprora 6 una 


no a lui i due miste-| 


| quasi. Rec 


nego 


| lire, 


Steriori, pareva cagionata da un colpo di 
ascia, À 


te con triplice nodo; e l’altro si affrettò a 
legargli le braccia dietro il dorso. Quindi, 
così avvinghiato e impotente ad ogni moto 
di ribellione, fu trascinato nell’oscuro com 
Tidoio formato da. una parete dello studio 
eda un lato della vetrata. Nuova dose’ di 
cloroformio fu messa in opera perchè egli 
non ricuperasse i sensi e fu bendato è imba- 
vagliato. 

| Tutta questa azione compiuta, farebbe 
| quasi ritenere che non fosse nella intenzio- 
\ ne degli aggressori di togliere la vita al gio- 
vine banchiere. E, allora, come fu che yen 
i ne orrendamente sgozzato? E' probabile che 


completamente il Davanzo, ed i suoi sensi 
rimanessero alquanto vigili, anche se era: 
nell'impossibilità di articolare una sol 
rela. Ad un certo momento egli deve 
dato segno di. essere in istato di cos 
Ciò che 
ini. 
Pd am'altra illazione si trae dal fatto. T 
due manigoldi dovevano essere 


| l’effetto del cloroformio, non paralizzasse 
| 


a par 
ver 
xvcien- 
deve avere sgomentato i due 


mi così potentemente da indurli a speonore 
la vita della loro giovanissima vittima, Solo 
così potevano essere certi della impunità. 
{I allora si climarono con un tagliente 
ferro — coltello; rasbio 0° pugnale — en] 
collo del Davanzo e con una voluttà san 
guimaria che mai si è ta, staccarono qua- 
si netta la testa dal busto. Lo decollarono 
isero le arterie e le vertebre. E 
il capo restò congiunto al corpo soltanto per 
{qualche brano di apidermide. 
(Compinta. l’opera nefanda, cominciò 
saccheegio. Fu vw 
votati i cassetti; vennero asportate, come 
indicammo più sopra, quasi quaranta mila 


il 


| to ad alti sentimenti di patria, pieno di ar- 
| dire, di coraggio, di fierezza, pronto ad en- 
trare con spirito gagliardo ed invitto in un 
combattimento, come ad assumere una re- 
sponsabilità nella vita civile, 

A diciotto annì, a guerra dichiaratà, nes- 
suna forza può o sa trattenerlo nella sua 
| Trieste. Chiama la Patria i suoi figli più 
‘prodi ed egli è della nobile schiera auda- 


| leone e corquista sul campo i gradi di ter 


nente di artiglieria. La sua vita di trincea 


|® una sola prova eroica. 


L'Austria si vendica sul vecchio padre, Il 
‘padre che trepida per la sorte del figlio è 
Sottoposto ad ogni vessazione da parte del 
la sbirraglia. Ha un negozio di manifattu- 
re, ma gli scherani imperiali lo costringono 
a chiuderlo, E? internato. Cacciato lungi 
dalla famiglia. 

Ma il figlio ritorna dalla prova superata, 


tata la cassaforte; furoro | 


nuta in arresto, 


L'autopsia ed i funerali 


Il cadavere del Davanzo, che fu traspor- 
tato alla cappella dell'ospedale maggiore, 
sarà sottoposto oggi dopopranzo alla necro- 
scopia. 1 funerali del disgraziato giovane 
seguiranno domani mattina, alle 10. 


a San Luigi 

Tersera verso le 21 nel quartiere di Chiadi- 
no a San Luigi, in prossimità del campo de: | 
nominato San Luigi, furono osservati due 
giovani, dell’apparente età di 25 anni, che 
scendevano l’erta discutendo concitatamen- 
te è si soffermavano ogni qual tratto quan- 
do per l'accalorarsi del discorso l’uno dava 
all’altro spiegazioni accompagnandole ‘con 
gesti. Uno dei due giovani indossava calzo- 
ni neri, cappello di paglia e portava sulle; 
spalle la giacca non infilata. Improvvisa-| 
mente questo giovane si diede a correre pre- 
cipitosamente verso la via Michelangelo Buo- 
narotti, mentre l’altro si appoggiava al mu- 
ro della villa Vida al n. 670. 


Morto accoltellato 


Una ragazzina che da lontano osservò la 
scena, accorse con un’altra donna presso il 
giovane che invocava aiuto flebilmente, ma 
prima che potessero avvicinarsi, il disgra- 
ziato stramazzava a terra comprimendosi con 
le mani la parte del cuore. La donna accor- 
se all’osteria «Tonda», tenuta da Anna Fer- 
luga al n. 580 di Chiadino, chiedendo qual. 
che cordiale per il ferito, ma quando si ap: 
prestava n dargli aiuto osservò che la cami 
cia del giovano era inzuppata di sangue che 
fluiva abbondante da una larga ferita alla 
regione del cuore, ua . 

Finrono sollecitamente avvertiti i carabi 
nieri della :stazione di via Rossetti, che po- 
rano col maresciallo: Miceli, 


te e constatò In morte del giované, causR 
ta da ferita di punta © taglio penetrante in 
cavità tra il terzo e quarto spazio interco- 
stale e spaccatura del cuore. La salma del 
l'accoltellato è stata trasportata alla, cap: | 
palla mortuaria di S. Siusto in attesa delia 
Commissione giudiziaria. 
I! mistero dell'omicidio 

Da una minuta perquisizione operata sui 
vestiti del morto, si trovarono .22. lire, il 
foglio di viaggio per Taranto-Brindisi e 1 
terlio di concedo. rilasciato dal. Comando | 
I della locale Regia Marina al nome di Mario 
| &roco di Francesco, anni 28 da Brindisi. L'e- 
uo importo di denaro è le circostanze in 


per quanto priva di connotati e generalit 
sull’uccisore, ha iniziato attive ricerche per 
rintracciarlo. Finora il fatto è avvolto ne! 
più fitto mistero, mancando qualunque in 
|dizio atto a portare un po’ di luce sulle 
ifosca-tragedia, Faplosione passionale, ver 
detta, antichi rancori? Nessuno presente 
mente potrebbe rispondere a tali domaride 


Li 
Misteriosa uccisione di un giovne È 


Fenice. Nell'operetta di Leon Bard, «La 
regina del fonografo», allestita con Ja'con- 
sueta cura di scena e d'orchestra dalla com- 
pagnia Bartoli, la signora Razzoli si distinse 
nella parte di Minì Pathe, sostenuta con 
buoni mezzi vocali è disinvolta recitazione. 
Le fu buon compagno il tenore Rosa. Nella 
comica parte di Coso, il Razzoli compose con 
arguzia una macchietta di maestro di musica. 
Il numeroso pubblico pienamente soddisfatto 
dell'esecuzione, con vivi @ ripetuti applausi 


Do) 


trionfalmente sostituire l'Ojio di fegato di merluzzo, di. sapore 
così indiscreto e di cui siamo debitori a paesi di oltre mare., 
Dott. Attilio Giorcelli, medico-chirurgo 
Valle Lomellina (Pavia) 


P. SASSO eFIGLI — ONEGLIA 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


M. WEISS 


TRIESTE cn: FIUME 
MILANO 


Cura radicale col «SELINOL», prescritto dai 
professori CONCA, PICCININO, SCALESE, 
CADALUPRI, RONDATI, ose, eco, 


macio, Bologna, Farmacia Castaldini 
IRA 


Lotteria iafiana di L 500.000. 


Nelle 


l'estrazione della Grando Lotteria Italiana 
con 874 ‘premi per l'ammontare di Mezzo 
Mitiono, 

I biglietti sono in numero limitato ed 
occorre affrettarsi ad acquistarli perchè, fra 
breve, cesserà la vendita dei biglietti mede- 
simi. Un biglietto, che costa due sole lire, può 
guadagnare l'importante somma di oltre 
L. 330.000 e riteninmo debba essere una bella 
soddisfazione per colui che sarà favorito dalla 
sorte, Chiunque non acquista i biglietti di 


Avviso importante 


Si avvisano i consuma- 
tori dei portentosi «SALI 
SMITH'S), specifico per 
la cura di ogni male ai 
piedi, di diffidare di ogni 
altro prodotto in concor- 
renza! — T vori «SALI 
SMITH'S», in pacchi av- 


1 


Ù 


Ò 


Ni 


| 


} volti in carta bleu, 
tI 


\e 
Va 


. il gonfiare, agc. 


tre cuechiai di SALI SMITH'S, 


In Trieste trovasi presso la farmacia 
Serravallo, via Cavana 1, gli stabilimenti 
Carlo De Manzini, ‘la farmacia Roviîs; 
piazza Goldoni ece. 


trovane in vendita in tut- 
te le farmacie al solito 


i ed eccessiva traspirazio- 
Nine, contro R: bruciori della 
:{ pianta dei piedi, i calli, 
Fi duroni, le ammaccatu- 
ni re 
è Hi La sensazione di stan- 
chezza e pesantezza delle 
gambe, per coloro che camminano o stan- 
no in piedi per lunghe ore, scomparirà pèr 


si 


Vino di Capodistria 


La cantina Ant. Depangher e G. da Capo- 
distria offre eccellenti vini di propria produ 


si pi A, ; ate GATA de i: ja avi via î È tichiamd a rosceni l'antisticveli str osta Lotteria Òò averi robabilità | f ti SSIS 
Ne importanza per l'autorità. Essa serve | conferma nelle dichiarazioni del figlio «el Seti pe RL psc sù Guida I artisti o. il'maestro queste Dobip1d nen Dio ave le pro ie zione da L.-2:90 in poi franco domicilio. 
siptiafatti a dimostrare come lo scempio del! banchiere — il signor Vittorio Tavella. DIOE Stringe un patto di solidarietà col Na oltre L. 300.000. Specialità della, ditta: Cabernet, Riesling, 


va vit 


i Questa sera una gradita ripresa: «La casta 
anchiere 


Susanna» 


Un giorno prima del misfatto — martedì 


ecc: sbrpo del giovine banchiere e lo svaligia- 3 
20 luglio — il signor Tavella, verso il toe 


î ARIA Ri Ve th, Marsala, Oli xFappa. 
COMento del Banco, siano stati compiuti in ibolla, Vermouth, Marsala, Olio e Grappa 


e diventa suo socio. La- 


avella ; del maestro Gilberti, Rivolgersi dagli incaricati della vendita, 


TRO ti Ati si FARA vor: ici ore al gi alle otto del mat- p Nel ec Re 9 sposo | i lelefono 62. 
‘p, $Pevissimi istanti. E come, perciò, si debba | co — l'ora di ieri — era solo nel Banco. | YOT2 AA n dt “ Eden, Con oggi cominciano le proiezioni | 9 tengono esposko l'apposito cartello. Telefono 62 
| Q@iMmettere che gli autori erano pratici del- | Entrarono due giovanotti dell'età, della core | 1180 alle otto della sera, per s È ell’annunciato dramma «N. 1215, protà 


SL) ficoltà domestiche. Ed intanto studia con EPLULETCETC TE NIE PISLTRNILNENIIVAILETIIEITILOLANTLNTONONOS 


conshietridini del Banco, degli usi dei pro- 
letari, così. da scegliere con meticolosa 
ra il minuto — il minuto preciso — in 
I, con maggior favore potevano commet- 
UREEre il colpo proditorio. È ‘ 
Ù i taffler, giunto sulla soglia, ri- 
fase, ‘in verità, molto sorpreso nel consta- 
te che il Banco era spopolato. Non v'era 
dentro nessuno. E la sua sorpresa aumentò 


7 bedue, e l’uno portava. il berreto ‘da ciclista 
e l’altro un cappel 


Mando, gettando intorno lo sguardo, vide 


' poter rendere il servigio che mi è richie 


poratura, dei connotati press'a. poco simili 
a quelli forniti dal parrucchiere, Biondi am- 


lo di paglia. Dissero: 
— Vorremmo cambiare un biglietto da 
cento dinari! 

Il giovine Tavella ris 


pe, 
— La cassaforte è chiusa, inè io ho le 
chiavi. Così mi trovo nella impossibilità di 


lena per prepararsi alla laurea in scienze 
commerciali. 


” x Fai ii 
L'inchiesta dell’ autorità 
i primi arresti 
Dopo il primo sopraluogo, fatto appena sco- 
perto l’orribile delitto, il commissario, capo 
divisime, cav. Carusi, e il giudice istruttore 
dott. Janchi, procedettero ad una visita al 


Sonista il conosciuto Emilio Ghione. 
Seruirà l’interessante spettacolo cinema 

toerafico, una brillantissima commedia re 

citata dalla compagnia veneziana Di Boni 


nel 


CINEMA E VARIETÀ 


te: 


s 


Al 


STENS 


Capitale 


iI 


inter. versato e riserve Cor. Cz. 300 milioni 
CENTRALE PRAGA 


via ROMA 7 - FILIALE TRIESTE - VIA MAZZINI 20 


rie Sportello spalancato della cassa forte. Era sto, ; Banco Tavella, dove fu consumato l'omicidio. Seppi È “ 
Sc Ì possibile? Un'agenzia di cambio, può ri-} I due uomini non replicarono. Ed il Ta-|Questo sopralttogo Avene verso le 5 e fu Telefoni: 21-57, 10-78 e 10-89 


nere, anche per lievi momenti, incusto- 
ba? era notorio, mè lo ignorava_ il si- 
or Staffer, che la cassaforte del Banco 
Avella era di solito ben fornita. Il fatto 
a, adunque, tale da giustificare tutte Je 
prensioni e le supposizioni. Anche quelle 


vella nel ‘rispondere non 
scrittoio. Ma vide, dopo la risposta data, 
che quei suoî strani clienti si scambiavano 
degli sguardi significativi. Un mnto lin 
guaggio, che egli non potè interpretare, fu 
allora tenuto; E passò qualche istante. 

| 1 possessori dei cento dinari pareva esi- 
tassero ad andarsene. Pareva che qualche 


accuratissimo, 3 i 

Ywono rinvenuti i seguenti oggetti, tutti 
ìntrisi di sangue; una striscia di tela, stretta 
intorno al collo della vittima; un sacchetto 
di tela biglia; un fazzoletto bianco di mezza 
seta; un portamonete di pelle color bruno e 
una sigaretta con bocchino di cartone. Gli 
oggetti, meno la striscia di tela è il sacchetto 


S'era alzato dallo FILIALI NELLA CZECOSLOVAGCHIA: MI, Bolesiav, Bratisfava, Bruna, Nemecky Brod, G. Bu- 
sojovice, Frydek-Mistek, Hodenm, Kral, iradec, Jindr, Hradec, Jihigya, Karlovy Vary, Kolîn, 


i.iberec, Molnik, Olomouc, Mor, Ostrava, Pardubice, Pisek, Prostejov, Rilsery Tabor, Teplice, 


Usti n/L 3 da 
si ienna, — AGENZIA: Abbazia, — ISTITUTI AFFILIATI in Austria tedesca, Jugo- 
BILIARE .GGVI slavia, Polonia ed Ungheria. È 


ESEGUISCE tune LE OPERAZIONI BANCARIE 


cali 


(BE Fi 


giù gravi, 
EMA poi il signor Staffler fu indotto ad al 


mne riflessioni che egli, meglio di ogni al cosa Ji tenesse inchiodati dentro il Banco.|di tela. bigia, appartenevano all’ucciso, &| Ricordiamo che ogni rappresentazione cinema: 
1000. per le sue speciali SoAPIonte, poteva Cho cosn? Difficile comprenderlo, Ma essi | furono trova sparsi per terra. 6 MO FOELita st READ Roe mmedia 7 
;, vonosceva Arduino Dayanzo; era, an- si guardarono attorno, fissarono ogni mobi L'autorità, per iniziare le indagini e per|"ecitata dai bravi artisti del Teatro Minimo Ve ARI È Viano ” 
m88i di lui intimo amico e compagno insepa- le, esplorarono ogni angolo, quasi volessero | avere qualche indizio sui malfattori, ordinò |"ziano. alle migliori condizioni 


Un dramma o una commedia al Cinematografo 
Italia, Immaginatevi un ricco americano presi. 
dente della Società per la. protezione della mo- 
rale al... cinematografo, e un attore comico co. 


I 1| ma Bob; c avrete una piccola idea della brillan- 
presso Babbo. I due fratelli furono condotti | tissima commedia «Gyps», che gì rappresenta da 
alla Questura @ sottoposti ad un primo in-jOSgi al cinematografo Italia, 

so gi Ra ‘ an, 1 "Tavo; lin, di icità i À 

terrogatorio. Sui due fratelli abbiamo assunto} pregio mmedia, di una comicità incessante, sarà 

= : ; > di 210N) SREOIO ì {Drecedita da un bellissimo dramma «Primula. 

Sospetti e di preocaupazioni, che il signor | questi particolari. AA del quale è protagonista il ben noto attore Gu: 

Tavella non-potò fare a meno di esserne| La Blascovich è, dal 2 gennaio di questo | st*vo Serena, Un prosramma insomma; variato 

grandemente allarmato, | anno, alle dipendenze del banco Tavella, |®d attraente, sostonuto da valenti artisti che non 
I due giovani che martedì si presentaro- | dove sì è cattivata la stima ‘dei principali. ; 
no al Banco, sono gli stessi ‘che. ieri perpe-| Prima di entrare in servizio presso il-Ta- 


bile; sapeva quanto fosse diligente. e 
femuroso e accorto, così da intendere la 
Ma professione e il suo lavoro come una 
ecie di milizia. Arduino Davanzo, non era 
mo da abbandonare il suo posto. Anche 
b'endo ammettere che una grave cagione lo 
{esse costretto ad uscire, egli non avrebbe 
Mincato, prima di allontanarsi, a chiudere 
Atti gli ingressi del suo studio. ; 
{°° poi, il signor Alessandro Stafîler fece 
ultima considerazione. Egli era andato 
anco Tavella perchè, per quell'ora, ave- 


il fermo della signorina Maria Blascovich, di 
anni 26,,dattilografa nel banco Tavella e del 
fratello suo, lo «chauffeur» Carlo, ambidue 
abitanti con la famiglia in via Conti..28, 


fissare nella propria retina la ‘topografia, 
se così può dirsi, dell'ufficio. I, finalmen- 
te, fatto le loro debite osservazioni, se ne 
andarono. Se ne andarono senza pronunzia» 
Te motto. 

Ma il Îloro contegno era stato così sin- 
tomatico, così circondato di esitazioni, di 


Ag 
dios 


Accetta versamenti su libretti a rispamnio al 3'-°% 
ei in conto corrente al 3% 

Cassette di sicurezza (Safes) 

UFFICIO. MERCI = 


FIPUSTCOLOCEESISINIALIVNTEIZATITENNONTROSSISITA RE ETIONLA 


potrà casere che un grande successo. 
L'orario d'oggi: 6,30, 6,455 8, 9,15, 10,30. 


2880200280880 8203823030388 3N92II0BLSNI A 


bbroh 


n 3 s Modernissimo, Fra ca Bertini Ti elli 

Ticevuto convegno dal Dayanzo. La trarono il delitto orrendo? La rispos vello ra stata addetta per ott nel- SEMO, Spa ngeRcaraPervini<nellaremellio 
) p - La î Ì do? Ta risposta non | vella, era stata addetta per otto anni Folauta. GO continti SIissiate a È BA "n i 
ecedente egli aveva consegnato al giovine può essere dubbia. l’ufficio di cambio Bolaffio. Fu JIN il SUO | teresse ed anche ieti Tenia del Viola EE DSB io Ren 00n s3Gpcog ia gDEnaù DOG BNS DEA S5R suD (LL 
Mico banchiere un biglietto da mille lire. Ed il fatto si può ricostituire in questi | antico principale a raccomandarla al Tavella, | Modernissimo accolse una folla di belle signore ; È nai 

lo bisogno di cambiarlo in moneta di pic termini, perchè i tmesse in servizio. Teri, la Vlodo-|«La Gola» è reclamata da um grande cine di Mi- 


ano che l’ha prenotata da. molte settimane e 
perciò sarà rappresentata al Modernissimo an- 
cora oggi e domani, Sabato una novità di grande 
importanza: l’«Onestà del peccato», un forte 
dramma d'amore interpretàto da Maria Jaco- 
dini e da una schiera di attori tutti di primissi- 
mo ordine. x 

Gustavo Serena al Salone Edison. La parte di 
‘etronio «arbiter elegantiarum» nella magnifica 
cinematografia «Quo vadis?» è sostenuta da que- 
Sto artista con vera maestria, Il forte dramma 


vich lasciò l’ufficio — came ogni giorno — 
poco dopo il tocco, recandosi in casa a cola- 
zione. Ritornò verso le 15 al negozio, dove 
apprese il delitto. — 

ll fratello Carlo è impiegato presso la casa 
di aste pubbliche Hass e Vianello, che ha gli 
uffici in via Chiozza, Stamane, alle 8, assieme 
ad un collega della stessa azienda, si recò, 
mediante un «camione, a consegnare del mo- 


NO taglio», avera egli detto. Ed il Da- 
(Bz0, ritirando la banconota, rispondeva: 
MONieni domani, al tocco, da me, e Pavraini 
SGIRERI ciò il mistero Sion 2p-  parò ad uscire, per recarsi a colazione. ÙU 

Di al signor Staffler, più oscuro ed in- ta la signorina, il Davanzo restò solo. 4 

Sii È | I signor Saverio Tavella era; ‘egli pure, 

| uscito poco prima. Era solito ad andarsene 

poco dopo il mezzogiorno. Si recava a co 
lazione, poi entrava in Borsa per stero 


Arduino Davanzo, ieri, al tocco, era nel 
Banco, insieme con Ja dattilografa, signo 
rina Ida Blascovich, allorchè questa si pre- 


ALESSANDRO VOLPINI - 


Vin Torino, N. 69 


Filiale di Trieste, Via Istitito 22, telefono 


ILANO 


277 


Atrocità! 
Il signor Alessandro Staffler chiamò ripe 


Amente. con alta voce l'amico. E poi 
À pron ebbe ottenuta alcuna risposta, pen- 
‘10 che egli avesse avuto improvrisamen- 


alle operazioni del «Borsino»; quindi rien- 
trava nel Banco. soffermandovisi fin verso 
le 19, ora di chiusura definitiva, 


bilio a S. Sabba. Verso le 11, sempre in com- 
pagnia di un impiegato, si recò al cimitero 
israelitico a fare la consegna di una lettiga 


tratto dal lavoro dello Sinkiewez è ammiratissi- 
mo e con Gustavo Serena dividono gli. onori del, 
successo Amleto Novelli, Lea Giunchi è Carlo Cat- 
taneo, Con questo capolavoro che è offerto all’am. 


Grandi 


isogno di recarsi nell'edificio della Bor- 
Gi) ie proprio in faccia al Bance si tro- 
9 quivi andò a cercarlo. Ma nell’inter- 


di ferro. A mezzogiorno, assieme al fale- 


Quando il Davanzo fu solo, dovette ve si Rina 
5 i M gname della ditta, si recò nuovamente a San 


RALE 3. mirazione del pubblico in una edizione suber 
der entrare i due nomini dai cento dinari. 


il cinematografo ‘assurge dall'espressione dell’ 


* Ù probabile ché essi ripr messer Sabba e ritirò una quantità di benzina per |te alle funzioni nobilissime di scuola, na 
np iergesteo, che a quell'ora comincia oi alle che eni SEPA Fd garage sito in Sia Galico Il Rca L'orario d'oggi: 5,30, 7,30, e 9,30. Coperture a fallone . +...» +. Lire 39. 
olarsi i i IO pren ti ARA IVI LOn Da = SLA ri d n sean Pali E ti a a Eu 
“Sfogo per diri quia tata del giorno Jota 1, rino be: IEEE Ie Mo ie Pico Sil Ls icelenietto » . | n° 30. 
SIVORI Gra E RVOCRs 21 i momento, nno dei visitatori, con rapido ge-| verso le 15, quando il delitto nel banco Ta- SPETTACOLI D'OGGI *aria 60° 
le SIL Morpurgo, al Squalo OFOUE A gli portò al viso una pezzuola intinta | vella era già stato consumato e già se ne ù Camere d'ar FO IAOSII EDO E ss a 
fis Pepi rei ci too, cone no Gordlomio. dich ele cotto Tagione| Bara n cibo Quelto è Palli ipesntte otro reno, compio ong n [È Fubolari s'e e e 0 el. ar 
INC, , decise Ì ? {del marcotico dovette perdere immantinenti | dal Blascovich. ne: e ; MLD IRR SPE GITE i Hilaulo e molo i ge 
A[Nuesta volta non rimasero sul limitare, 11 Sensi. (Che gli assassini si servissero del |, T-funzionari che TSE SENTO 1 SODII= | Compagnia Di Boni. i Candele pi Ò DICONO sì 5 
I? S'introdussero nell'interno dello studio. | clorofermio non è dubbio, perchè della ver Iuogiu CURL Da a io Habit Aol Gran Cinema. Italia (Via Dante Alighieri 13} Chiavi a disci fori. 66. ” 2 
appena oltrepassata la AVS an) perica sostanza fu trovato intriso il fazzolet- ILE SOI ae CRA IRE ditta ui «Tia passeggera» con oa SEE È Prezzi Rtissimi 
n vi v Ja À ata, «ito che poi fu posto come bavaglio sulla hoc-| stalla. Ance! uesta, c: ta in un angolo | salone Edison. (Piazza erdan), «Quo vadis?» \ I merttission 
ts orsero che qualche cosa di grave — dilc4' di hi ) IR Ion delle. goccie I sangue. Alle 14 giunse in | modernissimo, (Piazza S. Giovanni). «La gola» Di tem TIE 


10 e == doveva essere accaduta, per- 
(a re allo sportello aperto della cassa- | 
Totaa lo Staffler, in precedenza, aveva | 
da 0, 51 due Amici videro in terra al 

onete d’oro, indizio di enorme ed in-| 


con Francesca Bertini. 
Novo Cine (Via Acquedotto N. 37). «La serpe» 
con Francesca Bertini e Sandro Salvini, 

Cinema Venezia, (Dietro il Municipio). «Zayvorra, 
Umana». Grande pellicola d’avventure in 4 atti 


PERILATE SS AA uestura il giudice dott. Janchi e, assieme 
Ferocia di criminali ° cav. Carusi, continuarono gli interrogatori 
Ma nella ricostruzione del misfatto si i 
può procedere ancora. Appena ii Davanzo 
0 È cadde in deliquio i due assassini gli furono 
ordine. Chiamarono ancora per | sopra, ed uno si applico a legargli ai mal 
Avanzo, senza che'all’invocazione | leoli le cordicalle che poi trovammo stret 


Per gli altri articoli lo sconto sul nostro listino è portato dal 
15 p. e. al 20: p. e. fermi restando i prezzi già stabiliti per tutti 
i clienti che si serviranno dalla nostra filiale di via Istituto N. 29, 


e gli esami degli oggetti trovati sparsi sul 
terreno. Alle 19 fu introdotto nello studio 
del commissario Carusi, il figlio del Tavella, 
per dare alcune informazioni. Egli fu interro- 
gato dal giudice dott. Janchi. 


Cine Buffalo Bill (Via Raffineria N. il). Oggi: 
«Elevazione» con Linda Pinîi. Dramma passio 
nale in quattro atti. Ì 


PALLI CTRECCETTÀ RuE EESMacSs Mena cNa DEE RES NSA SDE 


t 


. piuttosto che la giovane 


mimi. 


Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 427; Amministrazione BU; L'ubbliciva dUL, li erurvasni 404 4 


Marina e Navigazione 


I 
Navigli ormoggiati ieri agli Hangars 
Hangar 1 «Maria Werega» scar.; Moto IV «Teresa 
Taya» car.; Molo HI (Lloyd). A «Baron Peck» 
gar.; Molo IMI (Lloyd) Molo IMI 
(Lloyd) D, B «Hu i 12 Db 
«Forst» scar.; Ha 
Hangar 17 «Praga» ac 

Jogtl 


Uastlon scar.; Hangar 22 «Mar ; Molo I 
«Dardania»; Hangar 25 «Hil Hangar 
2A «Marina» car; Mangat 26 ft» 8CAr.; 

Ì Ta», «Bellena», «Bellenden»; Han. 
gar 51 «Adriatico»; Ha: 53 «Itonia» scar.; 
Hangar 53 «Twor»; Han 58 «Kamenez Podol: 
ski» s6ar.; Mangar 69 «Africo» scar.; Hangar 71 
«Shunko to BI s Riva Vv «Fani» r.; Ri 
va V vel. «Cap, Vineert» scar.; Molo V «Mokta» 


acat.; Molo V «Casperia» scar.; Molo VI «Perse» 
veranzan, «Lagunan; R. VI «Salvo» car. 


Mowimento nel porto 


Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi 
KPraga», da Braila, con 106 tonn. di merce varia; 
«Croatia», da Fiume, con 10 tonn. di merce varia 
è 36 passeggeri. 

Partirono i piroscafi: «Schobarie», per Pireo; 
«P. Hohenlohe», per Curzola. 


Notiziario Mercantile 
i Incanto al SASA di Spozia 


Il giorno 5 agosto 1920 alle ore 11, 

resso la Direzione (Generale del IR. Arsenale di 

mezia (nella sala dezii appalti) innanzi al capo 
dell'Ufficio economato, un pubblico ed unico in- 
carto per la vendita di 5 forni fusori ed un venti 
latore tipo «Root» per la somma presunta com- 
plessiva di lire 19,950, divisa in 6 lotti di lire 2450 
il primo, di lire 2450 il secondo, di lire 2450 il 
terzo, di lire 2450 il quarto, di lire 8400 il quinto, 
di lire 1750 il gesto lotto, e altro pubblico e unico 
incanto per la vendita di metri cubi 50 circa di 
legno abete in pennole per la somma presunta 
complessiva di lire 7700, Detti materiali saranno 
da ritirarsi dal R. Arsenale di Spezia, nei limi- 
ti di tempo ed alle condizioni stabilite nel rela- 
tivo capitolato d'oneri. 

Mostra campionaria italiana al Marocco 

Nell’intento di far meglio conoscere i prodotti 
italiani sul mercato marocchino ed intensificare i 
nostri scambi Ja R. Agenzia Diplomatiea d'Ita 
lia al Marocco avrebbe progettato di organizza. 
re una Mostra campionaria italiana permanente. 
Ta nezione commerciale di questo ufficio dispo- 
ne di locali appropriati e di personale adegua- 
to e competente, 

Si iuteressano pertanto gli industriali ‘e com. 
miercianti di far pervenire le eventuali adesioni, 
campioni ‘di facile spedizione, prospetti, listini, 
ece. direttamente all'Agenzia anzidetta, ove. il 
materiale raccolto sarà diligentemente catalo- 
gato e opportunamente collocato e i produttori 
avranno così agsienrata una rappresentanza Dro- 
ficna disinteressata della loro industria, e gran- 
di vantaggi possono derivarne alla penetrazione 
economica dell'Italia al Marocco. 


Incanto all’Arsenale di Spezia 

T giorno 5 agosto 1920 alle ore 11; avrà luogo 
presso la Direzione Generale del R. Arsenale di 
Spezia (nella sala degli appalti) innanzi al capo 
dell'ufficio di economato un pubblico ed unico 
incanto per la vendita di 15 bittoni di ormeggio 
di ferro ed 1 arzano a salpare, divisa in 2 lotti 
e cioè: di lire 7200 il primose di lire 3200 il secon- 
do, da ritirarsi dal R. Arsenale di Spezia, nei li- 
miti di tempo ed alle condizioni stabilite nel re- 
lativo capitolato d'oneri. 


Esportazione di patate 
Per ora non si rilasciano permessi per la e 
snortazione di' patate, riservandosi più tardi il 
Governo, a raccolto ultimato e conosciuto di esa- 
minare se e come l'esportazione potrà essere 
consantita, tenendo conto delle condizioni alimen. 
tari del Paese. 


BORSE e CAMBI 
BORSA DI TRIESTE 


= ri air 
Banon Adriatica | 600)| Lussino. . . . | 2460 
Comm. Triestina | 6081] Martinolich . , | (380 
Banca'C. P. .L 4u|| Oceania . . 

» » II | 20}| Premuda... 
Azsic. Generali |14490}| 'ripcovich . + 
Riun, Adriatica | #800)| Ampelea . . . 
Grand, «Merid.» | 250|| Cant.. Nav. Tr. 
Tramway . . ..| L18/| Com, Dalmatia 
‘Adrià . . + «| #20) Com. Isonzo. . E 
Cossovich .'.. Cem. Spalato. | 410 
Cosulich . , Kerka <.< . + | 000 
«Dalmatian, . Oleifici . . + .| 870 
Gerolimich e O. Pastificio. . | 925) 
Istria-Urieste Pilatura riso . | 250 
Libera Triestina Rat. oli min. | 8700 
Iloyd Triestino. Lonsoliauto B pie. sea 


Nork 17.50. Berlino 
Corono n: t. 10,60, 
riata, Cambi sempre te 


\uoy: 


GAMBI — Londra 07. 
44.75. Dollari 17.20. Ma 
Nei titoli tendenza in 
si; Zagabria meno fer 
2% ne 


CORRISPONDENZA APERTA 


letto con interesse Je sue 
eccezionali qual morali e fisiche. Ella è co- 
munque troppo vecchio per quella ragazza. Nel 
la speranza che anche la sua fiamma ci legga, 
some ogni brava tr: 2, tipeteremo il vecchio 
modo di dire: «una ne in mano 4 un vee- 
chio, un mecello in mano ad un ragazzo e un 
cavallo in mano a un frate, son ire cose stra- 
pazzaten. — American Lady. Faccia una prova 
di fissare il colore immergendo la stoffa in una 
soluzione di allume. 

Letiore. La tassa Roldo pigioni ed ogni au- 
mento di questa, spetta di regola all’inqnilino, 
a meno che nel contratto non venga. stabilito 
ontrariamente. — Renata e Aldo. Contro le 
entiggini provino ungersi ogni seconda 0 terza 
sera con una crema così composta: Precipitato 
dianco 5, sottonitrato di hismuto 5, glicerolato 
di amido 20. 

Arturo. Come faremo ad intenderci con gli 
abitanti di Marte? Niente di più facile! Man. 
Jeremo aleuni studiosi ad imparare il loro lin- 
quaggio e li pregheremo di inviare alcuni dei 
loro da noi, in tal modo si inizierà una muova 
era. Che si vogliano aboliti i confini delle na- 
gioni, è ormai cosa vecchia; via dungue da que 


Arzillo. Abbiamo 


. sto vecchio pianeta e avanti cittadini dell’em- 


pireo nell’opera di fratellanza interplanetare! 
Cimice. Bel pseudonimo! Nei letti di ferro: 
‘Acido fenico puro o acido acetico! Pei letti di 
legno o alle pareti si usi la seguente miscella: 
Sapone verde molle 20 sciolto nell'acqua calda, 
65 e vi si agginin: trementina 5 e da ultimo 
petrolio 10, ‘coli sino. al raffreddamento 
‘completo e si ;i;melli. 
sore 


tt UNI 
OGR. GIORNO UNA 


Due individui leticano fra loro: 

— Voi siete un asino! 

— E voi un mascalzone! 

Un individuo a un suo amico: 

= Domani si ‘batteranno; si sono già scambia- 
vi i biglietti da visita! 


nr li ni 
SCIARADA 
Bevo tranquillamente la primiera 
Mattina e sera, 
Oh di quanti malanni il mio secondo, 
Cagion fu al mondo! 
Se il tutto vuoi trovar, lettor diletto, * 
' Sali sul tetto! 5 


Soluzione del giuoco precedentea 


TLARI 


I nn 
Stampato ed edito 
dalin Società editrice italiana  Roma-Trieste 


ARDUINO 


Comproprietario delia 
Tenente d' Artiglieria 


Di tanto strazio che non ha 


Tono. 


Cappella del Civico Ospedale. 
‘Triesté, 22 luglio 1920. 


 ARDUINO 


barbaramente assassinato. 
Trieste, 22 luglio 1920. 


ARDUINO 


«in corpore» ni funerali. 
Trieste, 22 luglio 1920, 


ste, per essere tumulata nella tomi 


mente a Cervignano l'11 gennaio 
Trieste; 22. luglio 1920. 


da ps GRA 


Offerto di personalo di Servizio 
cent. è la inimo 1. 0.50 
PRESTASERVIZI giovane, veneta, offri 
allo 14; ottimo referenze. Serivere eub 
Di 
(O 


Richiegie di personale ai servizio 
cent. 20 la nar 2 


DOMESTICA brava, buoni attestati, 
buonsalar: ‘hega 16, III, 


cercas 
43910 B 


terzo. * 12 I 
DOMESTICA onest 
buona 


 capaco, pulitissimia, © 
paga. * Battisti 23, 


ria, la sorella Eletta, la fidanzata Nella Ronvaldier, anche a 
dei congiunti tuttij danno parte a coloro che lo conobbero e 


I funerali avranno duogo sabato 24 icorr., 


AVVISI COLLETTIVI 


DOMESTICA, buoni attestati, cercasi. RE Bi, 


A soli 22 amni veniva barbaramente assassinato 


DAVANZO 


Ditta S. TAVELLA & Co. 
, ex ufficiale irredento 


e Ma- 
nome 
ama- 


conforto, i genitori Giuseppe 


alle ore 16, 


Saverio Tavella addoloratissimo annuncia la 
morte ‘del suo amatissimo socio e collaboratore signor 


DAVANZO 


Tl Comitato Direttivo. del Rowing Giub Triestino partecipa addo- 
Jorato ai soci tutti la morte del socio ed amico 


DAVANZO 


assassinato, mel fiore della sua giovinezza, e li invita a partecipare 


Il giorno 20 corrente è stata trasportata da Cervignano a Trie- 


ba di famiglia, la cara salma di 


NICCO DE AMICIS 


“apprezzato ed amato da quanti lo conobbero e decesso improvvisa- 


1916. 


Matilde ved De Amicis. 


, È © dell'im 
piego del Consiglio Nazionale delle Donne Ita-} 
liane, dispone forze lavoratrici per lavori ma. 
muali e intellettuali. Richieste al suddetto BEL 
43515 


L'UFFICIO informazioni, del lavoro 


in Corso V. IL, dalle 11-15. 


MASCHINISTA navale, motorista motori nafta, 
» scoppio; tornitore meccanico, cerca posto adat- 
to. Disposto recarsi estero. Offerte sub «Moto- 


12600 

friulani, sen: offronsi 

Offerto «Friuli» Picolo, 33872 0 

MATE i . Via Mazzini 


| N. 014 (ex Nuova), portinaia. 43895 C_ 
| MistRA calzolaia assume lavoro in casa. Via 
à N: I p 33988 0 


| Pie 


PERSONA. nice direzione casa, buona cuoi- | Piet It) 3 

niera, cercasi; residenza Napoli. Indirizzo Pic-| PARCHETTISTA offresi raschiare, Incidaro e 

golo, |: 43904.B of 
[o] 


| Simi da signora. Acquedotto il, I p., destra. 


Battisti S, porta 1 
PRESTASERVIZI giova. 
c i. Paduina 11, JI 


34074 B 


salario, Piazza S. Giovanni 4, til, porta le 


ne, mattina e dopopranzo, 
T 


PRESTASERVIZI cercasi prontamente buonissimo 


394140 


STANZA ammobiliata, luce elettrica, vitto fino, 
affittasi distinto signore. Indirizzo iggna 


ABBON 
Estero 


« 
PIANOFORTE Mignon (cortissimo) nero, celebre 
fabbrica Wirth-Bosendorfer, lussuoso ‘strumento 


ammissione, riparazione. Dodici profes 
Scuola Moderna», Corso V. E. 45 - Gin- 


concerto, piastra metallica, corde incrociate, 
STANZA, comodo cucina; altre vuote, ammobi: | massimo ordine, garantito originale, tastiera tr 
liate, affitta Agenzia Stamba, Piazza Borsa 2.|vorio, intonazione corista normale, vendesi pres 
340181 |zo favorevole. Visitare esclusivamente 9-16. Via 
IT e ce | Solitario 25, INI destra. 50000 _M 
Istruzione PIANOFORTE mezza coda, ottimo stato, vende 
cent. 20 la parola. Minimo I. 3- @ |si. Indirizzo Piccolo, 34090 M 
n peer 70 r i v in fer 
OONTANILITÀ, oguilfvofienzy; ag, Maestro DITE nio a 
«Souola Moderna», Corso V._B- 45. 850G prezzo vera occasione. Miolli, Via Grazzano 118, 


| Udine. 10663 M_ 


PULTO americano vendesi. Via G. Vasar 


I 45. È 850G_|4, porta 14, 33996 MU 
E corsi e lezioni particolari. Prof, ISTRATORE-Cassa Nazionale 99.99 a motore 
Joyce, «£cuola Moderna», Corso V. E. 45. 850 G REGISTRATO RO unovo, vendesi. Scrivere Maria 
LEZIONI Re Anorazia A mpartlere Diatiate signori- | Sacchetti, Cormons. 43875 M_ 
na a prezzi miti con metodo pratico e sicuro. | &ALONE vendesi îla lire: visibile dalle 
Offerte sub «Praticità» Piccolo. 30 0 SACONE en I ae 
LINGUE: corsi e lezioni particolari. 7 muova, finto mogano, 80 


Moderna», Corso 45 - Ginnastica 45. 
MATEMATICA, fisica, chimica. Prof. 
$ _Mode Corso V._ F. 45. 850.0 
METORO facile. Signorina paziente dà lezioni 
pianoforte con buon profitto. Offerte sub «Pro. 
22620 G 


«Beuola | STANZA 7 n 
350 G | STANZA matrimoniale 


Bruni. | 


Via Giustinelli i, porta 


mestre 
da qua 
si ricey 
miniati 
cent. 2 


GICVANE distinto, ricco, desidera conosti 
gnorina scopo matrimonio. Offerta «50 
menso» Piccolo. ee: 
MUSETTO, Prima partenza invioti 3 com 
denze, disperati appelli tuo cuore. Ultime emma 
sizioni addolorami profondamente. Ritori SA 
stri ‘accordi troverò conforto giorni migli9f n 
yioti come sempre. + 10 sic 
PENSIONATA, (buona pensione), sposere! 

stinto signore sessantenne, Lettere. «Pensi 

Piccolo. ki 

SIGNORA quartiere completamente arredi 

sidera corrispondere scopo matrimonio 

signore buona posizi età 40 anni. Ph 

sub «Romana» Pi 450 
VILLEGGIATURA per studenti e scolari. 
tualmente anche pei genitori) al Castello 08 
eò (Borst). Luogo incantevole, saluberrini 
nico, a. 20 minuti da Trieste. Iscrizioni 
Moderna», Corso V., E. 45, e presso la sé 
del castello, a Moccò, NB. Gli allievi vi 


Visitare giornalmente 5-6. Indirizzo al Piccolo. 
34092 M 


ODATTILOGRAFIA, metodo celeriesimo a: | STANZE pranzo, 


"48866 @_ 
DEN ) olari prime 
Glassi ginnasiali. Sub «Esami» Piccolo. 13906 G 


Oggetti rinvenuti o smarriti 
20 la parola. Minimo L. 2_ LE 


Tetto occasione vendonsi sin- 
ale 2, Negr: 


| gole, «en block». Comme 


VASCA da bagno, ven Tara; occ 
duina 11, p. III, sinistra, dalle 15 DIE, 


AM 


giardino o tratto 
Tesa N. 29. 
43919 M 


VENDESI 10 tavoli nuovi per 
ria. Occasione. Mrattoria via 


20 fu smarrito mazzo chiavi (ein- 
que) dalla via Zaccaria 3 fino alla via Risa 
l’onesto rinvenitore portarle Zaccaria 3, I, ver- 
s0 mancia. 54030 FL 

MEDAGLIA oro castello Gollersdorf smarrita, 
trattandosi cara memoria, consegnarla al Pic- 
mai 34004 H 


gio con catena oro .via Riborzo, osteria, viene 
bregato portarlo al Piccolo scanso dispiaceri. 


Oferte di appartamenti, votlegne 
e magazzini i 
È: cent_20 la paroia. Minimo L 2—- | I 


ben conosciuta vista prendere orolo-! 


| VENDESI nuova vasca bagno con stufa a gas, 
| Caro e Jellineck, via Anastasio 7, dalle 912. 
_1366-M 
sacchetti alpagas, cal 
Pasquale Revoltella 26, 
33559 _M 


VESTITI nomo finissimi, 
zoni, vendo buon prezzo. 
porta 2. = no se: 
VESTITO uomo, lana pettinata, occasione ven 
| desi. Busti isionici elastici 17.50. Tenda nuove 
ruttivendolo. altri. Del Rivo 14. 345; 
VESTITO vomo, uno da donna usati, v SÌ. 
Rivolgersi dalle 18 alle 20, villa Aichlo]zer, via 
| Pietà 43. M 


ACQUISTI Nrivati d'oscasione 
cent. 20 ln parota. Minimo © 


A. coniugi distintissimmi, senza bambini, affitto 
parte avpartamento ammobiliato, due stanze 
letto, sala pranzo, bagno, cucina, posizione bel 
lissima, massima comodità. Offerte sub «Fortu- 
ma» al Piccolo, 340141 
APPARTAMENTO splendida posizione, cinque 
grandì stanze, bagno, luce, ga8, acqua, scambie- 
rei con più piccolo. Offerte «Redenta» Piccolo 
33950 

APPARTAMENTI ammobiliati, ville ammobilia 
te, affitta Stamba, Piazza Borsa 2, IXl. 34018 I 
LOCALE pianoterra, centralissimo, adatto uff 
cio, negozio, esclusi mediatori cedesi affittanza; 
Rivolgersi casella 229, Trieste 3. 35044 È 
OPICINA: villino rimesso muovo, vendesi o af-| 
fittasi. Commerciale 330, mezzanino. 45907 
QUARTIERE camera, camerino, acqua, gas, bel 
la posizione Gretta di sopra 276, cambio con 
eguale in città. Casella 4, posta 5. 43905 I 
QUARTIERE cedesi per lungo periodo; centra 


| GARMTA vecchia scarto archivi acquistasi qua- 
‘Innane quantitativo; indirizzare una cartolina 
| Cartiera Giuliana, Casella 444, Trieste, 34076 N_ 
pianoforti acquista; 

Via XXX _Ottohre 8. 


Commercio ed indusiria 
cent. 40 la parola. Minimo TL. 4—° () 


Drogheria 
32764 _N 


Zigou, 


ARGENTERIA,; oro, brillanti acquista; esegnisce 
| lavori oreficeria Licher, Lazzaro 11, primo. 34036 (0) 
ARGENTERIE, monete, oro, gioie usate, bril 
lanti, pago benissimo. A rate vendo specialità 
borsetie argento. Eseguisco qualunque lavoro 
giornata, Massima convenienza. Ricco assorti. 
mento oreficeria, orologeria. Chiarelli, Perito 
j giurato. Tintore 2, telefono 937. 3820 


| BOTTIGLIE vuote, faschi, rottami vetro compe 


riamo qualunque quantitativo pagando massimi 
prezzi. Scrivere Coen, Via Ombrelle, telef. 11-54. 
1179 0 


CALDAIA guasta, portata 8 quintali, peso cir- 


Jé, cinque stanze elegantemente ammobiliata. \ a U 
bagno, eucina. luce elettrica, gas. Offerte «E-| Ca 7. quintali, vendesi. Fabbrica Saponi, Via 
giziano» Piecolo, 33580 1 Scettefontane 483, 33018 0 


VILLA magnifica, fuori centro, affitta Stamba, | 
inzza Borsa 2. III, 340181! 
dal 
ni 


Ì 


Ricerche’ di appartamenti, botiegno 
e magazzini 
cent. 20 la paroia. Minimo L. 2—- n 


APPARTAMENTI ammobiliati anche stagione, 
cerco, Stamba, Piazza Borsa 2, III 34018 L 
APPARTAMENTO vuoto cercasi 6 a 8 locali, e- 
ventualmente scambierebbesi altro Milano 5 am- 
hienti. Offerte «Paes» Casella Postale Dr 

70 L 


APPARTAMENTO bene ammobiliato di 3-4 stan- 
ze,' bagno, cucina, possibilmente centro, telefo- 
no, distinta piccola famiglia cerca, verso buo- 
nissimo pagamento. Offerte al Piccolo sino 30 
luglio sub «AA. 43398 Li 
QUARTIERE cercasi per lungo periodo, 3-7 stan- 
ze, bagno, cucina, posizione centrale, possibil-| 
mente non ammobiliato. Offerte Piecolo sub 
|'«243». 33106 Li 

ARTIERINO cercasi possibilmente vuoto op- 
pure ammobiliato, ner marito moglie, subito 
|o per fine agosto. Offerte «Prence» al conio: 

L 


| VILLA Iussnuosamente ammobiliata cerco in af. 


{fitto Stamba, Piazza Borsa 2, INT. 34018 Li 
vendite private d'occasione 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2— bd 


‘A sposi: stanze matrimoniali, pranzo, pronte, in 
lavorazione nel laboratorio mobili Pignolo. Prez- 
zi vera reclame, Piccardi 75, ex locali Trattoria 
Conteverde. 43664 M 
AMACA nuova, da giardino, vendesi. Pendice 
Beorcola 525, Imssich. 34028 M° 
ANELLO brillante magnifico bianco, 10.000 yen. 
do ‘subito. Offerte «Brillante» al Piccolo. 

- 34072 M 


na 
APPARATO Îca Atom 4x6 Zeisa Tossar 6.5 ven: 
desi lire 650, visitare 14-16. Indirizzo Polo 


Ù 
ARMADIO usato, vendesi soltanto & nrivati. 
Chiozza 25, IL. 3AOGOME 


I 
i 
Î 


nalierà» 


SIGNORINA 
massaia, anche cuci 
| distinta ‘o bambini; 


presso signora 
trattamento famigliare, 
| anche senza paga. Offerte «Dina» Piccolo. 34620 € 


| do DI SETA 
{SIGNORINA 24enne, seria, colta, offresi come 
| bonne 0 vicemadre, presso vedovo con bambini. 


Indirizzo Piccolo, 33916 B 
SETE 

Domunds d'impiego e di iavoro 

cent. 5 la parola. 


CHAUFFEUR, 
fresi. Gentili offerte «Gino» Picci 
CASSIERA pra rmacia, 
dittà.. Offerte «Farmacia, ditta» Piccolo. 


nimo 1, 0,50 n 


lunga pratica, miti pretese, of. 

i, 369880, 
(esi farmacia, | 
COMRISPONDENTE italiano, tedesco e francese, 


offresi corrispondenza qualsiagi ramo, anche per | ji. 
mezza giornata od a proprio SPORE E pal 


Inviare offerte «Giulia» a] Piccolo. 34038 € 


BILANGIE, lusso. famiglia, bascule, pesi, misu- 
re. Premiata falbrica Blasi, Nicolò Macchiavel- 
18 È 45764 BI 
CAMERA matrimoniale nuovissima, mogano, 
psiche, Specchi, cristalli, vendesi occasione. $. 
Tichele_22. terzo. sinistra. 10 in poi. 3460 M 

CAMERA nuova, matrimoniale, massiccia, com- 
pleta, salotto legno ebano, stanza pranzo anti.| 
ca, lavorata, vendonsi entro giornata, causa | 
partenza, Via Mazzini 3, I 34042 M_| 
CAMERA matrimoniale bellissima, mogano, psi 


lm 


CARROZZELLE per bambini trovansi presso l- 
gnazio Kren, Piazza Vittorio Veneto 2, 34026 O. 


FIASCHI Toscanelli) acquista 


vuoti (Chianti 
mi: 0 vino Via G. Boccaccio n. 11. 33392 0 
GHIACCIATE differenti grandezze vendonai. Via 
Massimo d'Azeglio 22, 926 O 
IMPORTANTI partite tubi ghisa scar e di 
scesa e raccordi da m/m 40 a 150 disponibili ma- 
gazzino Milano, Prezzi convenienti. Rivolgere 
offerte Cassetta 93 (i. Unione FRA 
667 € 
MACCHINE cucire giunte direttamente Germa- 
nia, prezzi mitissimi, pagamento anche rateale, 
vende Ditta Punzo, Fahio Filzi 15. 1305 €! 
MILLE coperte lana nna piazza vendonsi lire 
32 l'una. Offerte sub «Lana». 438 0. 
PER pronta consegna vendiamo 900 chili funi 
metalliche nuove acciaio fuso zincato diametro 
26, 6 corde, 12-19 fili, 1 e 7 anime canape. Diamo- 
tro 32, 6 corde, 24 fili 7 anime canape. Riyolgere 
richieste Cassetta 935 G Unione OOO i 
10668 O 


TRASFORMATORI per campanelli, pile, ventila- 
tori, lampadine vendonsi. Maizen, Via Giulia 6, 
telefono 39.52. 34050 O 

VESTITI completi occasione, sopra misura, da 
260. in' poi, vendonsi tagli stoffa d'occasione, Sar- 
toria Acquedotto 13, II. 34079 O 

1000 dozzine lucchetti sistema «Dulv» vendonsi a 
prezzo discreto. Trieste, punto franco. Inoltre 
evaporatori sospesi ed erpici. Rivolgersi nì si 
gnor M. Zoltan, Hotel Milano, camera 2, dalle 
12-10 dalle 3-4. 33098 O 


Rappresentanti, piazzisti, Viaggiatori 
cent. 30.la parola. Minimo L 3—- _ 


PIAZZISTA a provvigione cerca prima Casa 
del Regno in spiriti, grappa, ece. Referenze in- 
dispensabili. Offerte a Casella postale 42. 33794 P 


PIAZZISTA ben introdotto Pasticcerie, Bars, Ri 
storatori cs; i «rafpi mtamie vini-6 liguo- 
ri. Via Geppa 11. pil 


SUBRAPPRESENTANTE bene introdotto sto 
cerchiamo pòr lubrificanti vernici. Belluzzi-Fon- 
tann-Rrighenti, Imorio 73 Bolorna. 10662 P 


Sport: Automobili, bicicletta e vari 
Minimo L 5—- Q 


Giulia 35, Godina. 50002 Q 
BICICLETTA marca «Bianchi, quasi nuova, 
vendesi. S. Francesco 15, MI. 33374 Q 


CAMION Fiat 15 terr, con copertura in lamiera, 
in ottimo stato, vondesi. Psr trattative rivolger- 
si Riboldi, via Trenta Ottobre 15. 


che e suste damascate, più camera pranzo e uni 
piano mezza .coda, buonissimo, vendonsi. Fo-! 
scolo 18, porta 7. 33992 M 


‘GANE di pura razza lupino, maschio, 


RAGAZZA, lavoro facile, cerca fabbrica ostie 
0. Via Piecardi 67 34046 DI 


perfetta dattilografa, italiano, te: 


esperto dattilo 
offresi, 
3000. 


ce & asi; buona pa oli ; 

PONDENTE perfetto, con lungh gdo cercasi; paga. 'erto sibile 
pratica all’estero, specialità corrispondenza |, Icona: a D 
francese, inglese, parla, scrive pure diverso altre Camere ammonitiate e pensioni private 
lingue, l'italiano incluso. Ottime referenze, of- Richieste T 
fresi. Offerte sub «PF. M. 8. D.» Piccolo. 33842 € glie zola, Mii sorta 
CORRISPONDENTE perfetto  italiano-tedeeco, Sona deli en n 


GAMERA ammobiliata, possibilmente posizione 


centrale, cercasi per ‘Î.0 agosto, eventualmente 
anche subito. Rivolgersi: Ferrarini, S. Ana- 
Btasio 1. * 34010 © 


CAMERE 2-3, per ufficio, con o senza mobili, cer- 
cansì prontamente, posizione centrale. RES 
6 E 


sub «Affare» al Piccolo. 
CAMERA bene arredata, centrale, cerca giovane 
serio presso famiglia non affittacamere, Scrivera 


Redattore responsabila Augusto, Rocco - Trieste 


05 


l'anonimo redattore, dopo saver ricor- 
{ato le voci molto serie corse, intorno al 


futuro matrimonio della signorina De Gé 
vriel, dopo di aver cercato di dimostrare, 
con un'impressionante apparenza di logica, 
l'impossibilità, l'assurdità di un rapimento 
colla forza; insiniava che bisognava credere 

ti fosse partita spon- 


tanenmente. $ ' sy 
«Como si può arimettore diceva l'arti- 
acolista —— che si trovino persone così stu- 


‘ide da tentare il ratto d'una giovane di 


| «passeggianti, specialmente 


rcher 
decente occupazione, Offerte «Bros» Picolo. 33300 G 


Posti disponibili ‘- Otierte dì lavoro guardiano feroce, istruito poliziescamente, di | 
cent. 20 la parola. Minimo L..2- p | fesa personale, custodia automobili. Via. Ritt- 
carne n | meyer 15, I. (Mirtitsch). 33986 M_| 

Ù STRAZIONI private, fiducia, aesuno uf-| SASSAFORTE grande, quasi nuova, vendesi. Im. 

ficialo superiore pensionato ex marina, anche |'airizzo al Piccolo. 4375 M 
ib gione. Indirizzo Piecolo, 4 ea |G SET belliasimo, gogonientizoo von per 

1 na sola, cercasi. Rivolgersi: stanza. 8. Giovanni Guardiella 620, aver 

83887 DO | Pn i à 33074 Mi 

PRATICANTE diciasettenne, per magazzino vini, | DIVISA nera tenente bersaglieri, ottimo stato, 
33970 0 | cercasi. Valli, Hangar Lloyd, Punto franco. vendesi, Indirizzo al Piccolo. 33956 M_ 
pn] 43844 DI 7 7 due comodini usati vendonsi. In- 
Piccolo. 460 _M 


Jacheometri (livello universale) 
mo. prezzi vantaggiosi, vaendon- 
Tess, Cormons. 43875 M 

1 d'ottone a gas, luce elettrica, ven- 
Rivolgersi caffè Nuovo al banco. 33876 M 


donsi. 


LAMPADARI lasso, altri piccoli, stufa gas, aue| 
grandi 
donsi. 


specchi, armadioni. cornici, quadri, ven-j 
Visitare 9-12. Indirizzo al Piccolo. 

34000 M__ 
di ferro, lampada gas, macchina da cu 
ndonsi. Risorta 12, Percich. > 34037 M 
NA da cucire vendesi prontamente. Be- 
nedetto Marcello 2, porta 6. 33176 M 
TOTORI a henzina, nuovi, da 7 HP, tipo ma- 
| rino e industriale, vendonsi a prezzo d'’occasio- 
ne. Rocco Osvaldella, Acquedotto 61, Ro 


GAGANO-armonio, due tastiere, pedaliera, 8 voci, 


«Giutein Piccolo 34028 à È i » 
CAMERA immobiliata, possibilmente con costo, |, registri, quasi, noto «icotz RIONIcE a 
corea professionista. Scrivere facendo offerte a | RIVolteral Lule s ndegnibima A 
«Benueci 33977»_Piccolo. > 33972 € PIRNINO Srna RIO: gr SEA 
sE STANZE Moto, SEA Sona ovunque. ri Fabbris). s "43038 MC 
5 Ti Prenotazione pubblicità gratis. Stamba, Piazza | GIANINO «Steinbach» (nero), moderatore. pia: 
Si o guardarobiera, Offerte favan 2, 34018 E RIE corde incrociate. cannocchiale. DE 
GIOVANE cameriere, parla ingless, tedo:co, | Camere ammobviniate e pensioni private amatico MO ccai 8xif, vent CORTEAE 
Toro pr core On Re le ste Proel me Deere Tuoro: quasi nuovo vendesi occasione 
resso rispettabile famiglia come dome Cr N VE 
ATA oa Momietciare come nitro Offerte | —_ CLAS scala Minimo LO a Lu ano 22, IL Pt 33440. M 
«A, Fillipueci 34002» Piccolo... 340020 | PRANZO cena ricevono» signori. signore, sottima, TE, finestre, rouleua, stipiti, lastoni pietra 
TAUREANDO in leggo, congedato, ce; ebbe | cucina. casalinga. Prezzo mitissimo. Corso V. È, |bianca, ferriate, eco, vendonsi ‘occasione causa 
Rivolgersi Tesa 178. 33932 MI 


2, porta 12, 13632 FP 


pi JAUME 


——_—_ 
Froprietà letteraria » Vietata la riproduzione 


durante la bel- 
cla stagione, mon mancano da mane a sera? 
«Come mai gli esecutori di un ratto, — 


«hisogni aver ben poca fretta Qarrivare 


«coli. 


«dere quest'avventura tragicamente; ci sì 
«deve vedere uno di quegli scherzi parigini, 
adi cui il buon numero dei, nostri vecchi 
«avrebbe riso con piacere. |, saeaI 
«Ha forse pensato la signorina De Gévriel 
«che non si ‘concludeva abbastanza presto? 
«C'è, invece, di mezzo ‘un’altra complicazio- 
«ne sentimentale? i; 
«E' certo che le fanciulle dell’epoca no- 
«stra ison più ardite delle loto monne. 
«Ma, comunque sia, il mezzo impiegato 
«non manca di una derta originalità e noi 
«applaudiamo, da buoni «boulevardiers», al 
«preludio d’una fantasia, romanzesca che, 
«cominciata in, automobile, terminerà pros- 


vent'anni, ‘accompagnata, inoltre dalla sua 
«governante, © ciù alle nove di mattina, in 
marta al Rois de Bouloene dove i 


«simamente, se le mostre informazioni attim- 
«te a buona fonte sono esatte, davanti 


«gente che deve prendere speciali  precau- 
«zioni — si affiderebbero alle peripezie di 
«una corsa in automobile? Si sa già come 
«quando ci si serve di questi capricciosi vei- 


«E nostra opinione che non si debba pren- 


«al «maitre» d’un quartier nobile di Parigi». 
— In verità — horbottaya Constant stra- 
da facendo — che costui potrebbe. anche 
avere ragione... E’ probabilmente questo che, 
la duchessa vuol ricecontarmi domani... Tut- 
to ciò finirà in un matrimonio e mon bi- 
sogna vederci dentro che un capriccio della 
signorina, ‘la quale ha ricorso ai grandi mez- 
zi per decidere papà... Feco, ecco, perbac- 
col... Il padre tiene pel signor De Labouhey- 
re, la figlia preferisce il signor Arquerio, 
bel giovane anch'egli, del resto... Essa ora 
è compromessa, ma a questi accidenti #) 
ripara... 

# Constant, giocondamente, si diede a 
zufolare una canzonetta in voga; poi ripre- 
se a monologare: n 
+ Intanto lho scappata bellal.., La mia. 
prima ispirazione era stata giusta; è Ar 
querio che ha cucinato questo pasticcio... 
Tremava ipoco fa davanti all’altro... E dire! 
ch'io per poco non l'ho arrestato... Alla 
larga! Bisogna andar cauti... E° desso che 
diventerà il genero, poichè le donne sono 
dalla sua.., Ma dove diavolo ha pescato l’au- 


tomobile?... E la duchessa che lo presen- 
ta al marchese ‘Ah! bisogna confessarlo, 
non vi sono che le donne, le quali abbiano 
audacia e destrezza... SE 1 


L'articolo che aveva letto Constant, pel 
uale però l’autore rimaneva affatto ignoto, 
‘nceva lambiccare, il. cervello nel medesimo 
istante a due altre persone, che l'avevano 
letto con non minore commozione del poli 


trasloco. 


GAMIGN noleggiasi oppure vendesi. Via Giulia 6, 
officina. 339900 


Camion ia B. L. R. Î5 terr. come nuovi vendonsi. 
Sartini Tullio fermo posta Udine. 10665 Q 
CAMION 18 B. L. diversi, noleggiansi qualunono 
destinazione, tel. 37-17. 33866 
GAMIONS 15 Terr, ottime condizioni vendesi 
prontamente. Rivolgersi dalle 13 alle 15, via Ma- 
iolica 17, porta 3. 33.64 Qu 
CAMION 15 ter. come nuovo completo disco, ri- 
cambio bollato 19000 irriducibili, vendo oceasi 
causa partenza. Sartini Tullio fermo posta Udi 
ne. 10664 Q 
LORD 2, Paznie piccolo, 
no, da vendere. Sani, ( 
MOTOCICLETTA Nekai 
Francesco si. 


33998 C 
MOTOSCAFO 6 metri, motore 5 HP. velocità mi- 
glia 6 è. vendesi ottima occasione lire 9000, Dro- 
gheria Corsi, Pirano. 34012 Q 


Capitali - Società « Gessioni 
di aziende commerciali e. industria 
cont. 50 la parola. Minimo 6. $ di n 
CALCE: proprietario cava fornace Friuli, asso: 


cierebbesi persona tecnica capitale, scopo sfrut- 
tamento. Scrivere sub «Malco» Piccolo. 43975 R 


Acquisti e vengito di case e Terreni 
cent. 50 la paro! 


GASA con giardino vende! 5 Rossetti, 
5 quartieri, comfort. Offerte con prezzo massimo 
sub_«Villa» Piccolo. 30034 8 


GRIGNANO. Fondi per costruzioni villini da te- 
re quadrate 180 a 600, nella posizione più bella, 
vendonsi. Per trattative diretto scrivere all'arch. 
Zaninovich Giorzio, Via Genpa 2 3394 S 

n] 


Diversi x 
sent. 40 la. parola. Minimo L. 4— D 


DISSI quello che coscienziosamente dovevo dire. 
Riservandomi padrone assoluto di me Sout L. 
0 _U 


INFORNAZIONI, incarichi fiducia, indagini, in- i 


chieste esvletà ovunque «Piti» Trieste, Corso E- 
manuele 17. Segretezza, imparzialità. Informa. 
zioni, commerciali. 3 U 


RRIRARA 


| lida, vendesi lire 1.850. preparati agli esami di riparazione. 
2. 33978 M 
| STANZA pranzo, cucina, ghiacciaia, modiglio- 
ini, materasso ed altro, vendesi prontamente 


Minist: 
N mana | 
inchies 


eredita. 
e sto 


sa uucnos Mal 3 


Genito-Urinariic: 


ed ogni altra MALATTIA sESSUALERCe ite 
nata © ribelle si cura scientificamen crolla 
ne garantisco completa guarigione, in -mubphiic 
giorni coi premiati metodi di cura TORMejalis 
Opuscolo e consulto gratis. Dirigersi allifcertame 
miata Farmacia G. TORRESI, Via Ma 
29 - Roma — Farmacie: Seravallo = 

(Piazza Goldoni) Trieste | 


sp affenma 
ffstono I 


TITIENA 


LE PILLOLE 


‘PALLIDINE] 


guariscono la 


SIFILIDE | 


in ogni stadio e manifestazione 


L. 9.90 al flacone - Tre flaconi L. 2880 
Per posta L. 2.50 In più. 
In tutte le farmaoiefienza, : 
—_ diazioni. 
Schiarimenti - Opuscoli : Laboratori@WPorzio . 


Dr. Garibaldi Garino, Alessandri) ; 
Piazza. Vittorio Etiantel9, 14, € infor 


Concessicnario all ingrosso : p: 
CAMILLO BERNASCONI & Co. - ‘TORIN 
Gorso Oporto, 42 


i d/co o Inviare domanda 
) Screntilica della 


3 AREBRICA LOMBARDA FRODO] CHI 


Tortona, Ji 


Solin e crd nario, vend 
prontamente pareccihà A 
gonî. - ER, POPELMPA 


[stalli 


Karclinental 500, 


TIMICI 
CAS 
IH a 


Potreto far completare. in. breviss ich È: 
tempo, spesa minima, studi figll, 
casa, programma gr.tis SCUO 
RIUNITE PER CORRISPONDENE 
« ROMA (Via Crescenzio, 11), 28.0 a 

o - Qitre 6000 


dal suo «Music-Halli essa ebbe la stessa 
idea di Constant: leggere i giornali per co- 
noscere presto e in modo sicuro come si fosse 
svolta la cosa. 

T' finita la lettura, la sua convinzione era 
fatta. } 

—. E’ desso che ha preparato tutto — 
gridò — desso, pel quale ero pronta a sa- 
crificar. tutto!... M°ha canzonata! s'è cre- 
duto più forte di me... Povero Labouheyre, 
non sa che potrei stritolarlo, se voles: 

L'articolo, in cui s’insinuava. che la signo- 
rifin De Gévriel aveva semplicemente misti 
ficato il pubblico, l'avrebbe raffermata nella 
sua idea, se avesse avuto il menomo dubbio 
‘sulla colpevolezza di lui; essa avrebbe giu- 
rato che l’articolo era stato ispirato e chis- 
sà... fors'anche scritto dallo stesso che a- 
vera compiuto il ratto, È 

A quale scopo? Era troppo facile indovi- 
narlo: si trattava di compromettere Elena 
in guisa che non potesse ricuperare il suo 
onore macchiato che sposando il cavallere- 
sco gentiluomo, l’irresistibile De Labouhey- 
re, pel quale era fuggita dalla casa paterna. 

Ma, pure giurando di vendicarsi, pur sfor- 
zandosi di persuadere "sè stessa ch'era la 
più forte e che il suo amante ion potreb- 

sfuggirle, non era sicura come voleva 
parere. ) : 

Essa voleva, sopra tutto, a 
Labouheyre per l'avvenire che sapeva a lui 
riservato, per l'immensa forza che un dì 
sarebbe messa a sua disposizione — forza 
della quale essa sapeva la fonte. 


farsi sposare da 


ziotto; è queste due persone erano Celina 
Altona e Rosa Allain. * È i) 

Celina non aveva saputo del ratto della 
sua rivale che nel ‘pomeriggio, perchè da 
qualche giorno laboriose prove le portava- 


no via tutto il suo tempo; appena uscita, 


Ebbene... il giovane la fuggiva!... 

E Celina si domandava, con terrore, se 
potesse poi, presentandosene il ‘caso, fare 
assegnamento certo, assoluto, sull'appoggio 


del personaggio enigmatico e strapotente,| 


di cui aveva parlato a Labouheyre, chiama- 
to dai due complici: Kirk Alphas. 

Non era, al contrario, a presumersi che, 
per osare come osava, De Labonheyre aves- 
se il favore del lontano signore del suo de- 
stino? i 

Per essere riuscito, con si folle audacia. 
nel rapimento d’Elena, non bisognava cre- 
dere che egli avesse potuto far assegnamen- 
to sull’abilità diaboliea e sulla devozione a 
tutta prova di complici sconosciuti? 

Infine egli aveva agito senz’essere in qual. 
che modo protetto dal potere magico del 
«Friscohama» ? h 

Celina ravvolgeva. tutti questi msieri 
nella mente, nel ritornare a casa, dove ar- 
rivò finalmente .di cattivissimo umore. 

Il suo primo atto fu una furiosa sgrida- 
ta a Rosa Allain, che non le era corsa ah- 
‘bastanza presto incontro. SA 

Ma la cameriera sembrava insensibile ai 
rimproveri: non rispose verbo. 

— Signora — domandò invece subito -— 
avete letto i giornali? 

— Sì, li ho letti — fece la canzonettista 
con tono ruvido. — Perchè? 

— Quel rapimento, signora... 

— Ebbene, che può importare a te? 

— Ma è cosa che fa paura... 

Celina diede una sghignazzata di sprez- 
20. o È 

— Hai paura di essere portata via, tu? 
Tranquillati sciocca... Non si rapiscono le 
domestiche. È 

— Non è per questo, signora — rispose 
con aria ingenua, Rosa. Ma, io conosco 
un po’ quella povera signorina De Gévriel, 
che qualche volta veniva a trovare la mia 

adrona quando ero in rue Clément-Marot... 

Ina giovane molto affabilo molto buona... 


— Vuoi tacere, pettegola? —. grid0fP®guent 
lina che, al colmo dell’ira, non potevat‘Signo1 
cialmente in quel momento, sopportare: talia di 
gio della sua, rivale. \dustria 

Ma subito, quasi ravvedendosi, ric@esatto 
Rosa. i “ 

— Ascolta — le disse. 

— Dite pure, signora. 
sea Hai et n E 
‘a signorina De Geéevriel? ri 

— Sissignota.., una dozzina di vol a 
meno. È; » Nor 

— La riconosceresti, dunque? 

— Oh! Certamente. i 

Celina si mise a riflettere davanti 9.8 
che l’osseryava attonita, 

— Dimmi + saltò poi su a dire;| n 
se si fosse decisa a qualcosa — $i hi, n 
capace di compiere un'impresa molt@* Ansald 
cile, ma anche molto divertente, chto doc 
chiede il più gran segreto? 

— Ma certo, signora. 

Celina osservò la sua cameriera. 

— Ma che aria stanca tu hail — 
se. — Hai una faccia color cencio la 
Che fai dunque, quando io scno fuo 

Rosa arrossì e, invece di rispondetd 
mandò: 55 

— Di che si tratta, signora? : 

— Di ritrovare la signorina De Wiftesi ‘a 
— rispose_la cantante; senza far at contini 
ne al profondo turbamento che si lee pressi 
sul valto della sua domestea. Mfgeli pi 

— Di ritrovare?... di IRE e 
— Si, la signorina De Gévrid i nio) 
stupisce? E° vero che tu non sai... ES r;g 
‘t’informerò io. se chiacchiereral d tiSPON 
po, sta sicura cho te ne pentirai, dust 


(Conti! 


visto qualche ! 
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l'on. R 
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‘uesti 
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